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It Responsabite del Senizio Finanziafio sotlopone oll'approwzione Ia seguenle proposta 4t

Oggefo: Adozione Documento Unico di prognmmrzione (D.U.P.) 2017-2019'

IL COMMISSAR IO STMO RDINA R IO

Prcmesso che:

- il decreto legislativo n.l l8 del2310612011 recant€ "Disposizioni in materia di armonizzazione deì

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi" ha

introdotto specifiche disposizioni in materia di armonizzzzione dei sistemi contabili e degli schemi di

bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi panecipati;

- il decreto legge n. 102 del 3l/0812013, all'art.9 ha disposto integrazioni e modifiche al decreto

fegislativo n.l l8 del 23106/2011, prevedendo l'introduzione del Principio applicato della

progmmmazione, adofato e aggiomato secondo le modalità previste dall'at.8, comma 4, del decreto

del Presidente del Consiglio dei Ministri del 2El121201 l;

I)ato atto ch€:

- il principio applicato della programmazione, definisce quest'ultima come "il processo di analisi e

valutazione che, comparando e ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il govemo

del territorio, consente di org nizzarc, in una dimensione temporale predefinita, le aftività e Ie

riso6e necessarie per la realizz zione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile

delle comunità di riferimento";

- il principio applicato della programmazione introduce il Documento unico di programmazione

quale "strumento che permette l'attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di

fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative. ll

DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il

prcsupposto necessario di tutti gli altri documentidi programmazione. II DUP si compone di due sezioni:

la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima ha un orizzonte temporale di

riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di

previsione";

- il Docùmento unico di programmazione, ai sensi del D.Lgs. n.ll8 del 23/0612011, allegato 4/l

punto 4.2, deve essere presentato dalla Ciunta al Consiglio entro il 31 luglio di ciascun anno;

- entro il 15 novembre di ciascun anno, la Giunta deve presentare al Consiglio lo schema di

bilancio di previsione, nonché la nota di aggiomamento al DUP:

Visto che:

ll processo di pr€disposizione e approvazione del Documento Unico di Programm^zione (DUP) prevede:

Il processo di programmazione che sta alla base della redazione del DUP sí a icolo nelle seg enti
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fasí:

- Ricognizione ed analisi delle caratte sliche generali dell'enle' medianle ílluslqzione degli

elemenli rappresenlali.ti della reallà lerfitoriale, demog'afca, economica e sociale e dei relalivi

Jenomeni che injuenzano e delerminano i bisogni della comunità, della consislen2a e del I 'ello

qualitotivo dette struttwe operative che fealizzano i sefyizi gesliti difellameníe dall Ente o da altfì

soggetti pubblici e povali, evidekziando le relali|e connessioni;

- Indirídtazione deglí irldirizzi stralegici anche con ríferimento al programma di mandalo e al

suo slalo di atluazione :

Valutazione delle rísorse fmanzíarie, str mentali ed umane dísponibili;

Scelta delle opzioni;

Indiriduazio e deglí obieílívi slralegici e redazione dei programnli operal i;

La detiberu di approvazioke del DUP è corredala da:

- Parcre di regolaútà tecnha del responsabíle del servizíolnanziario ;

- Parere di rcgolarilà contabile del responsabile del servizioinanziario:

Lo schena di DIIP è apprcvalo dalta Giunla di noma, ento il 15 luglio di ogni anno e presentalo

al Consiglio;

Il porere dell'organo di rcúsione è ac(luisilo con la nola di aggiomamento clel DUP conlesh@lmenle

al parere sullo schema di bilancio di prcvisione:

Entro it 15 di no'rembre la Giunta prcsenta la nola di aggiornamento al DUP' atlraverso la quale

- ad aggiornare l'analisi di conteslo alle modtlche notmalive soprawenute;

- ad oggiornare i programmi di spesa' anche altraverso il dettaglio delle rísorse Jinanziarie

destikale alla loro realizzazione, con indicazione delle ptevisioni ín temini di spesa'

La nota di aggiornoùento del DUP è apprcvalo dalla Giunta unílamente allo schema di

Bilancio;

I termini previsli sono modifcali nel caso di rinvio dei lermini di approrazione del DUP o del bilancio

per efetro di disposizioni di legge o deùeti miúisterialí ;"

Dato àtto altresì che I'Università Agrada di Tarquinia ha visto insedia$i' a seguito delle dimissioni del

Prcsidente in data 15.09 2016 , il Commissario Stmordinario in data 24 01 2017' insediamento che ha visto

nec€ssariamente non rispettate le dat€ di scadenza p€r l'approvazione del DUP e d€lle note di aggiomamento

così come previsto dalla normativa vigente in materia;

Ritenuto pertanto, in úgione di quanto sopm esposto, approvare il Documento Unico di Programmazione

in mncomitanza con I'aPprovazione del Bilancio di Previsione 201?' coerentemente con le previsioni

inserite nello schema d; bilancio 2017-2019;

Acquisito il parer€ favorevole in ordine alla regolarità tecnica reso ai sensi dell'art 49 comma I del D'

Lgs. 18.08.2000 n.26? e ss mm ii. dal resPonsabile del Servizio interessato;
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Acqùfuito il parere favorevole in ordine alla regolarita contabile reso ai sensi e per gli effetti dell'art 49

comma I del D. Lgs. 18.08.2000 n.267 come úodificato dall'art. J comma t lett B D.L 10.10 2012 n.

l?4 convertito, con modificazioni, in Legge 7.12.2012 n.213 dal responsabile del Servizio inter€ssato che

rileva che il prowedimento comporta riflessi diretti sulla situazione economico - finanziaria dell' Ente:

Vistr f'allegato Documento Unico di Programmazione 2017-2018-2019 elaborata dal Responsabile del

Servizio Finanziario;

Visti:

- ilvigente Statuto;

- l'art. 125 del -IUEL n. 26'112000;

- I'af. 134, 4' comma, del TUEL 18.08.2000, n.26'7, in îelazione alla particolare urgenza di

prowedere ai successivi adempimenti, considemto che il Documento Unico di Programmazione

(D.U.P.) è un documento fondamentale e prop€deutico all'approvazione del bilancio di previsione;

DELIBERA

12 tutieazìoni .li cuÍ it pr.Msa sl lnten.lono qui ihtegrobnénte ùpofatc e i6c.tt. sl dalome parte inîegrcrte e,l

csserzlale .lel p.esente aîto

Adottare per le causali espresse in premessa, l'allegato DOCUMENTO UNICO Dl

PROGRAMMAZIONE - DUP per il triennio 201712019;

Disporre che la presente deliberazione ed il relativo allegato siano pubblicati sul sito intemet

istituzional€ dell'Ent€, nella sezione Amministrazione Tmsparcnte e contestualmente tale

documentazione venga consegnata al Collegio dei Revisori del Conto p€r il relativo parere;

Demandare al Responsabile del Servizio Finanziario - Uffrcio Personale I'adozione degli atti connessi e

conseguenti;

Awerso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi:

- Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da parte di chi vi abbia interesse, per motivi

di legittimità, entro 120 giomi, ai sensi del D.P.R. 24. I L I97l, n. I199:

- Ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Ciustizia Amministrativa del Lazio, da pafe di

chi vi abbia interesse, entro ó0 giorni, ai sensi della legge 06.12.1971, n.1034.

I ricorsi l) e 2) sono altemativi

Lapresentedelíberczioneèdichiarataimmediaíomenteeseguibileaisensidell'a.22comma2del

yigente Statuto dell' Ente.
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Prcsentazione

A deconere dal documento di bilancio preventivo 2Ol?, la nomativa vigente ha introdotto il Documento

Unico di Programmazione (DUP), vale a dire it documento che contiene le strategie politiche ed

aÍminisfative dell'Ente ch€ verrarmo segùite nei prossimi tre anni.

Inognicasoecomeprevistodallanormativ4itDUPdevedefinirelestrategiedelprossimotriennio

tenendo in debita considerazione la situazione macro economica generale nella quale si oP€ra'

comesempfequindi'pelcomprendereappienoimotivide|lesceltechevengonoindicateelecriticitàche

p€rrnangono, diventa fondamentale contestÙalizzare il prossimo bilancio 20t7 e l'azione amministrativa

che si sta pon€ndo in essere.

Nel 2016 sono entrate in vigore le nuove regole di contabilia pubblica che seppur condivisibili nel

merito determinano inigidimenti rilevanti nell'agire dell'Ente

As€guitodientratesemprepiùdifficilidarea|izzarenel|.immediato,vistalacrisisopratfuttode|mondo

agricolo e di contenimento d€i costi, diventa sempre piil difficile aúminisfare un €nÎe come l'Universita

Agraria che ron ha fasferimenti Pùbblici

I tagti € i vincoli continuafìo a far sentire il loro peso rendendo sempre difficilissima la sfida di tentare di

ga.rantire vitalità e presenza a un Ente come il nostro con úolte risorse in rneno olhe che mettere in

moto quelle azioni di ripresa e di sp€ranza che venSono a gmn voce richieste dalla collettività'



PR.EMESSA

Questo è il quadro di larga massima nel quale opera I'Universita Agraria di Tarquini4 cosi come tutti gli

alùi enti pubblici , e ouesto è il quadro nel ouale crediamo sia giusto leqqere lo sforzo che o!9s!9-Eq!91!a

facendo per msciuneere gli obietlivi prefissati.

Obiettivi importanîi e fondamentali per la crescita dell'Ente da perseguire e mggiungere in uno dei Piil

difficili contesti sociali, e€onomici efinanziari dell'ultimosecolo.

Tuttavia, noi continuiamo testardam€nte a credere che compito della politica e di chi la rappr€senta, (ognuno

p€r it suo livello), sia si quello di amministrare e di gestirc il quotidiano ma anche cefamenÎe quello di

contrastare le awe6ità creando le condizioni di rilancio, di crescita e di sviluppo della Città, di peneguire

sempre ed in ogni caso il miglioramento della qualita della vita delle persone, individuando una visione ed

un percorso condiviso insieme ai cittadini.

Insomma, dovere della politica com€ la intendiamo noi è anche quello di dare speranza, guardando al

medio/lungo periodo, senza mai perdere di vista I'orizzonte e con l'ambizione di un futuro migliore.

Questo spirito è quello che anima il nostro op€rare e che, anche per quest'anno, ci spinge ad individuare i

seguenti macro obiettivi primari:

L mantenimento/incremento det livello di qualità della vita dei cittadini (messo a repentaglio da una

situazione di crisi)

2 lndividuazione dei valori e delle linee di azione (punti di forza e di sviluppo) da Prseguire e

sviluppare per disegnare la cinà dei prossimi anni:

L Creazione delle condizioni di medio/lungo periodo di crescita della città per suPportarc il livello di

qualità della vita dei cittadini e per essere in grado di superare la crisi (in panicolare d€l lavoro) in

atto e affrontare le crisi che verlanno,

Una volta acquisiti tutti gli elemenîi di base (perchè "da fuori" è sempre tutto un pò diveno!) abbiamo

completato, a volte modificato tale idea, tenendo conto del contesto sociale tarquinies€, del confronto con

i cinadini e gli stakeholders della città e deitempi di crisi che abbiamo vissuto e in parte ancom vi!iamo

îuttavia, si guarda avanti, con le idee molto chiare ma anche con la volontà di ascoltare il parele dei cittadini e

di confrontarsi a viso aperto

Il prossimo bilancio preventivo 2017 rappresenta un altro e fondamentale passo in avanti nell^ realìzz^zione

degli indirizzi indicati, convinti che siano le risposte giuste e possibili alle domande cruciali che ogni buon

amministratore dovrebbe polsi rispeîto alla propria collettività.

Ancora una volta il bilancio che presentiamo è parricolarmente "concreto" e collegato alla "realÎà" che stiamo

vivendo.
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Questo docuúento, oggetto di un'attenta valut^zione da part€ sia della componente amministrativa sia dì quella

gestionale, unisce in se Ia capacità di prefigurare finalità di ampio respiro con la necessità di dimensionare

questi medesimi obiettivi alle reali risorse disponibili, cercando di ponderare le diverse implicazioni presenti

nell'intervallo di tempo considerato dalla programmazione.

Obiettivi e relative risorse, infatti, costituiscono dùe aspetti del medesimo problema. Ma non è facile

pianificare l'attività quando I'esigenza di uscire dalla quotidianita si scontra con la difficoltà di delineare una

strategia di medio periodo, spesso dominata da elementi di incertezza-

Il contesto della finanza locale, con la definizione di competenze e risorse certe, è lontano dal possedere

una configùrazione che sia stabile nel contenuto e duratura nel tempo,

ll contenuto di questo elaborato vuole riaffermar€ la capacita dell'Ente di agire in base a comportamenti

chiari ed evidenti, e questo sia all'intemo che all'esterno dello stesso.

L'organo collegiale, chiamato ad approvare il principale documento di pianificazione dell'ente, ma anche il

cittadino in qualità di utente finale dei servizi erogati, devono poter ritrovare all'intemo del Documento

unico di programmazione (DUP) le caraft€ristiche di una organizzazione che agisce per il conseguimento

di obielivi ben definiti.

Questo elaborato, proprio per rispondere alla richiesta di chiarezza espositiva e di precisione nella

presentazione, si compone di vari argomenti che formano un quadro significativo delle scelte che

I'amministrazione intende intraprendere nell'intervallo di tempo considerato.

Il documento unico di programmazione si suddivide in due sezioni, denominate Sezione strategica e Sezione

oDeratrva.

La prima (SeS) sviluppa ed aggioma con cadenza annuale le linee programmatiche di mandalo e individu4

in modo coerente con il quadro normativo, gli indirizzi strategici dell'ente. Nella sostanza, si tratta di

adattare il programma originario definito nel momento di insediamento dell'amministraz ione con le mutaîe

esrSenze,

La seconda sezione (SeO) riprenderà invece le decisioni strategiche dell'ente per calibrarle in un'ottica piùl

operativa, identificando così gli obiettivi associati a ciascuna missione e programma. Il tutto, individuando le

risorse finanziarie. strumentali e umane.

Venendo al contenuto, la prima parte della Sezione strategicà, denominata "Condizioni esteme", aflronta lo

scenario in cui si innesca l'intervento dell'ente, un contesto dominato da esigenze dì piir ampio respiro,

con direttive e vincoli imposti dal gov€mo e un andamento demografico della popolazione inserito nella

situazion€ del teritorio locale.

Si tratta quindi di delineare sia il contesto ambientale ch€ gli interlocutori istituzionali, e cioè il teritorio ed

i partner pubblici e privati con cui I'ente interagisce per gestire talune problematiche di pit) vasto respiro.

In questo ambito assumono importanza gli organismi gestionali a cui l'€nte part€cipa a vario titolo e glì

accordi negoziali raggiunti con altri soggetti pubblici o privati per valorizzare il teritofio, e cioè gli strumenti

di programmazione negoziata.
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Questo iniziale approccio termina individuando i principali parametri di riferimento ch€ saranno poi monitorati

nel tempo.

L'attenzione si sposterà quindi verso I'apparato dell'ente, con tutte le dotazioni patrimoniali, finanziarie e

organ rzzaÎlve,

Questa parte del|a sezione strategica si sviluppa delineando le caraÎteristiche de|le ',condizioni inteme,,.

L'analisi abbraccerà le tematiche connesse con I'erogazione dei servizi e le relative scelte di politica

tributaria e tariffaria, e lo stato di avanzamento delle op€re pubbliche.

Si tratta di specificare I'entità delle risorse che saranno destinate a coprire il fabbisogno di sp€sa coffente e

d'investimento. entrambi articolati nelle varie missioni. si porràL inoltre attenzione sul mantenimento degli

equilibri di bilancio nel tempo, e questo in termini di competenza e cassa, analizzando le problematiche

connesse con l'eventuale ricorso all'indebitamento

La prima pane della Sezione operativa, chiamata "valuÎazione g€n€fale dei mezzi finanziari", si sposta nella

direzione che privilegia il versante detle entrate, riprende le risorse finanziarie per analizzzrle in un'ottica

contabile.

si procede a descrivere sia il trend srorico che la pfevisione futura dei principali aggregati di bilancio (titoli) tn

questo contesto possono essere specilicati sia gli indirizzi in materia di tafiffe che le difettive sul ricofso

all'indebitamento.

L'iniziale visione d'insieme, di carattere prettamente strategico, si sposta ora nella direzione di una

programmazion€ ancora piùr operativa dove, in corrispondenza di ciascuna missione suddivisa in proslammi, sl

procederà a specificar€ le fome di finanziamento di ciascuna missione

Quesîovalorecomplessivocostituisceilfabbisognodispesadellamissioneerelativiprogrammi'
destinato a coprire le uscite cofienti, rimborso prestiti ed investimenti. Saranno quindi descritti gli obiettivi

oDerativi. insieme alle risorce strumentali e umane rese disponibili per raggiungere tale scopo

La seconda e ultima parte della sezione operativa, denominata "Programmazione del personale' opere

pubbliche e patrimonio", ritorna ad abbracciare un'ottica complessiva e non più a liv€llo di singola mission€

o progrírmma,

Viene infafti messo in risalto il fabbisogno di personale per il triennio, le opere pubbliche ch€

lamministrazione intende finanziare nello stesso periodo ed il piano di valorizzazione e alienazione del

patrimonio disponibile non strategico.
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Progr.mma di mandato e Pianilicazione atrruale

L'attivita di pianificazion€ di ciascun ente parte da lontano, ed ha origine con la definizione delle

linee programmatiche di rnandato che con le dimissioni del Presidente dell'Amministrazione in

carica ha visto cambiare lo scenario politico con I'insediamento del commissario straordinario , a

seguito di nomina con decreto del Presidente della Regione Lazio, e di conseguenza cad€re gli

obiettivi di mandato. A maggior ragione oggi ci si deve misurare con le reali esiSenze della

collettività e dei suoi portatofi di interesse, oltre che con i precisivincoli finanziari

Qu€sta pianificazione legata alla nuova struttura organizzativa, p€r tradursi in progmmmazione

operativa, e quindi di immediato impatto con l'attività dell'ente, ha bisogno di essere aggiornata ognl

anno per adattarsi così alle mutate condizioni della società locale, ma deve essere anche fiscfitta in

un'ottica tale da tradurre gli obiettivi di massima in atti concreti

La programmazione oPerativa, pertanto, Íasforma le direttive di massima in scelte adattate alle

esigenze del triennio.

Lo strumento per effettuare questo passaggio è il documento unico di programmazione (DUP)'

Adempimenti e formalifà previste dal legislatore

Il processo di programmazione previsto dal legislatore è molto laborioso'

Dal 2016 si pafe dal ll luglio di ciascun anno' quando la giunta presenta al consiglio il

documento unico di programmazione (DUP) con il quale identifica, in modo sistematico e

unitario, te scelte di natura strategica ed op€rativa per il triennio futuro

L'elaborato si compone di due parti, denominate rispettivamente sezione strategica (SeS) e la sezione

operativa (SeO).

Entro il successivo 15 novembre la giunta approva lo schema del bilancio di previsione da

sottoporre al consiglio e, nel caso siano sopraggiunte variazioni al quadro normativo, aggìoma

I'originaria stesura del documento unico.

Entro il 3l dicembre, infine, il consiSlio approva il DUP e il bilancio definitivo, con 8li obiettivi e le

finanze Der il triennio.

Come già riportato, a segùito del cambiamento amministrativo non si è potuta segutre la

calendarizz zione imposta dalla normativa ma si procederà all'aPprovazione del DUP con quella del

bilancio 2017.

La proSrammaziode strategica (SeS)

La sezione strategica a88ioma, nel nostro caso modifica, le linee di mandato e indivìdua la

stmtegia dell'€nte: id€ntifica le decisioni principali che possono avere un imPatto di medio e lungo

periodo,tepolitichedasviluppareperconseguirelefinalitàistituzionalieglìindirizzigenerali

pr€cisando gli strumenti scelti dall'ente per rendicontare il proprio operato
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I caratteri qualificanti di qúesto approccio, come richiede la noffna, sono la valenza pluriennale d€l

processo, I'interdipendenza e la coerenza dei vari strumenti, unita alla lettÙra non solo contabile

Per ottenere questo la sezione svilupperà ciascun argomento dal pùnto di vista numerico'

descrittivo e anche espositivo.

La programmazione operativa (SeO)

La sezione operativa definisce gli obiettivi dei programmi in cui si articolano l€ missioni,

individuando i fabbisogni e relativi finanziamenti, le dotazioni strumentali ed umane.

Questo documento orienterà le deliberazioni, nel caso dell'Ente del Commissario stmordinario, in

materia, e sarà il punto di rifermento per la verifica sullo stato di attuazione dei programmi

Dato che gli stanziamenti dei singoli programmi, composti da spese correnti, rimborso prestiti €

investimenti, sono già presenti nel bilancio, si è preferito î^zion lizz re il contenuto della SeO

evitando di riportare anche in questo documento i medesimi imPorti

Nella sezione saranno descritti gli obiettivi operativi con le dotazioni strumentali e mane dei

singoli programmi per missione, rinviando al modello del bilancio la lettura dei dati finanziafl.



Documento Unico di
Programmazione

SEZIONE STRATEGICA



Sezione Strategica

CONDIZIONI ESTERNE
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,A.nslisi delle condizioni esf€rne

La sezione strategica aggioma le linee di mandato e individua la strategia dell'ente; identifica le decisioni

principali che caratt€rizzano il programma di mandato che possono avere un impatto di m€dio € lùngo periodo'

le politiche da sviluppare p€r consegúire le finalità istituzionali e gli indirizzi gen€rali di progranmazione

Sono precisati gli strum€nti attraverso i quali l'€nte rendiconterà il proprio operato durante il mandato'

informaldo cosi icittadini sul grado di realizz-azione dei programmi

La scelta degli obiettivi è Prec€duta da un processo di analisi strategica delle condizioni esleme' descrino in

qu€sta parte del documento, che riprende gli obiettivi di periodo individuati dal govemo' valuta la situazione

socio-economica (popolazione, terntono, servizi, economia e progmmmazione n€goziata) e adona i parametri

di controllo sull'evoluzione dei flussi finanzlan'

L'analisi strategica delle condizioni esteme sarà invece descritta nella Parte segu€nte del DUP'

Obi€ttivi individuati dal governo (condizioni esteme)

Gli obiettivi stmtegici dell'ente dip€ndono molto dal margine di manovra concesso dall'autorità centmle

L'analisi delle condiztonl esteme pane quindi da una valutazione di massima sul contenuto d€gli obienivi del

govemo Per il medesimo arco di tempo, anche s€ solo presentati al parlamento e non ancora kadotti in legg€

Si tratta di valutare il grado di impatto degli indirizzi presenti nella decisione di finanza pubblica (è il

documento govemativo paragonabile alla sezione strategica del DUP) sùlla possibilita di manovra dell'ente

locale.

Allo stesso temPo, se già disponibili, vanno prese in considerazione le direttive per l'intera finanza pubblica

richiamate nella legge distabilità (documento pamgonabile alla s€zione operativa del DUP) oltre che gli aspetti

quantitativi e finanziari riportaÎi nel bilancio detlo stato (paragonabile' per funzionalità e scopo' al bilancio

triennale di un ente locale).

ln questo contesto, ad es€mpio, potrebbero già essere state delineate le scelte sul patto d; stabilità'

en

finanza pubblica

Vslutazione socio_ecoromica del territorio (condizioni esteme)

Si tratta ali analizzare la situazione amblentale in cui l'Ente si trova ad oPerare per riuscire poi a tradurre gli

obiettivi generali nei piir concrcti e immediati obiettivi operativi

L'analisi socio-economica aflionta tematiche diverse e tutte legate' in modo diretfo € immediato' al

teffitorio e alla r€altà locale.

Saranno, pertanto, affrontati gli aspetti statistici della popolazione e ta tendenza demografica in atto' la

gestione del tenitorio con ta relativa pianificazione territoriale' la disponibilità di strutture per

l'erogazione di servizi al cittadino ove questa sia prevista' tali da consentire un'adeguaÎa risposta alla
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domanda di servizi pubblici locali proveniente dalla cittadinanza, gli aspetti strutturali e congiunturalì

dell'economia insediata nel territorio, con le possibili prospettive di concr€to sviluppo economico locale, le

sinergie messe in atto da questa o da precedenti amministrazioni mediante l'utilizzo dei diversi strumenti e

modalità offefi dalla programmazione di tipo negoziale.

Parametri per identificar€ i flussi finanziari (condizioni esteme)

Il punlo d; riferimento di questo segmento di analisi delle condizioni esteme si ritrova nei richiami presenti

nella norma che descrive il contenuto consigliato del documento unico di programmazione.

Si suggerisce infatti di individuare, e poi adottare, dei parametri economici per identificare, a legislazione

vigente, l'evoluzione dei flussi finanziari ed economici dell'ente tali da segnalare, in corso d,opera, le

differenze che potrebbero instaurarsi rispetto i parametri di riferimento nazionali.

Dopo questa premessa, gli indicatori che samnno effettivamente adottati in chiave locale sono dì prevalente

natura finanziaria, e quindi di piir facile e immediato riscontro, e sono oftenuti dal rapporto tra valori finanziari

e fisici o lra valori esclusivamente finanziari.

Oltre a questa b$e, I'ente dovrà comunque monitorare i valori assunti dai parameîri dì riscontro della

situazione di d€ficitarietà, ossia gli indici scelti dal minist€ro per segnalare una situazione di pre - dissesto.
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I presupposti d€ll'intelvento

La manovra sùl 2017 parte dalla constatazione che l'economia ""ha recenlemente moslralo segùoli

di ripresa, teslimoniati da due increhenti conseculivi del PIL rcale nella prima metà dell'onno in

cofio. Ttitayia, t)a tenuto conto dell'intensilà ctetla cadura del pfodotlo registrata negli uuimi anní

e det fatto che il PIL è ancora lontano ctai livelli pre-crisi ( ) n basso lasso di crescita regtstrato

dalt'Italia gíà negli anni pre-2008 evidenzia i Problemi struíurali dell economia' alla soluzione dei

q alí il go1)erno sta tledicakdo larga parte del suo slorzo l ritardi strutluroli e le conseguenze

della proltmgala crisi richiedono uno sforzo eccezionale di rforma sia dell economia rcale che del

sistema finanziario- Le rforme stlutt rali e le misure di noturu fscale messe in campo ( ) e q elle

progammale per il prossimo futulo sono rolte a migliorare Ia crcscila potenziale agendo sul mercato

clei beni e dei servìzi, su quello del lavoro così come su quello cruciale del crcdilo ( )"

I coDt€nuti della legge di stabilità 201?

Le misure che il govemo intende perseguire nei confronti degli enti locali si possono cosi

riassumere: " Col,.tolrda menîo delle disposizioni sul poreggio di bilancio nodifca delle regole per il

trasÍerimenlo di risorse ai comunl' blocco degli incremenli dei tributi locali' modif;ea alle

alisposizioni dettate per i piani di riequilibrio'frssazione al 28 febbrcio del termine per I'adozione dei

bitanci prewnlfui 2017, destinazione 'tt risorse per consenlire I'awio delld conlrauazione colleltiva

nazionale per i dipendentí pubblici, introduzíone di nuovi fondi di invelimenlo' rallorzanenb dei

vihcoli al ricorso olle convenzioni Consip" '

Nota di rggiorúamento € obiettivi 2017

La Nota de|inea anche alcuni obiettivi pef il 2017, pr€vedendo ,,'-uno riduzíone della tassazione

sugli utili aziendali, con l'obiettivo di awiciruÌla a8!ì standard elropei e di accrescere

l'occupazione e la competiti''là nell'atftarre imprese ed i vestimekli ll fatlo che essa venga

ptevisÍa sin d'ora, congiwtamette alle inizialive di stimolo agli investimenti ( ) costituirà un

fauore di îaino.lell'accumutazione dt capitale e della crescita La ripresa de!Ìi investimenti è

essenziale sia per soslenere Ia cresclta potenziale nel medio periodo che la domakdanelbreve

periodo. A lole ripreso si allioncano le misure volÍe ad aumentare il reddito disponibile delle

famigtie e a raforzare la Jìducia di consumotori e imprese' contribuendo lteriormente alla

riprcsa. La crescita alelhl domando inlerna' a sua roha' ralorza l'impa o della crescila delle

esportazioni e rende I economía meno i)ulnerubile a possibilí ccmbiame ti del quadro Slobale ( )"



Dú .4.n. !rco at pó1tàtTdla.è . a t 2at9(D aslt3/'

Il fattore d€mogrsfico

L'Università Agraria è un ente gestore di demanio collettivo che rappresenta la propria comunità,

ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo.

Utenti e territorio, pertanto, sono gli elementi essenziali che caralleîizzÀrro l'Università Agraria di

Tarquinia.

La composizione demografica locale mostra tendenze, come I'invecchiamento, cbe

un'Amministrazione deve saper interpretare prima di pianificare gli interventi.

L'andamento demografico nel complesso, ma soprattutto il saldo naturale e il ripafo per sesso ed eti!

sono fattori importanti che incidono sulle decisioni dell'Ente, e questo riguarda sia I'erogazione dei

servizi che la politica degli investimenti.
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2.I CARATTERISTICHE DELLA POPOLAZIONE, DEL TERRITORIO E DELLA

STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELL' ENTE
2.1.1 POPOLAZIONE
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La centBlita d€l territorio

Secondo la norma vigente spettano all'Università Agraria di Tarquinia tutt€ le funzioni

amministrativ€ relative alla collettività e al mantenimento a suo favor€ del patrimonio, in particolare

modo quelle connesse atl'uso del territorio, al suo mantenimento, alla sua salvaguardia e allo

sviluppo economico.

L'Ente per poter esercitare tali funzioni iÍ ambiti adeguati, può mettere in atto forme di cooperazione con

altri enti tenitoriali.

Il tenitorio, e in palicolare le regole che ne disciplinano lo sviluppo € I'assetto socio economico,

rientrano tra le funzioni fondamentali proprie di un ente gestore di demanio civico.

Pianifi cazione territoúale

Per govemare il proprio terîitorio bisogna valutare, r€golare, pianificare, localizzare e attuare îutto quel

ventaglio di strum€nti e interventi che la legge attribuisce ad ogni ente gestore di proprietà collettive.

Accanto a ciò, esistono altre funzioni che intercssano la fase operativa e che mirano a vigilare,

valori?xÀre e tutelare il territorio. Si tratta di gestire i mutamenti dffinché siano, entro certi limiti, non in

contrasto con ipiù generali obiettivi di sviluppo.

CoÍsiderazioni e valutrzioni

Particolare attenzione sarà posta all'intero patrimonio, gestito dall'Ente per conto della collettività, da

preservare attraverso uno sviluppo sostenibile ed armonico che coniughi I'esigenza della crescita con la

necessità di tutelare il verde e la salut€ del territoio.
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LriÍtervento dell'Ente nei s€rvizi

L'Énte destina pane delte risorse ai servizi generali, ossia agli

funzionamento dell'intero apparato amministrativo

Di diverso peso è il budget dedicato ai servizi per il cittadino,

istihrzionali.

Si tratta di prestazioni di diversa natura e cont€nuto, perchei

. I servizi produttivi tendono ad autofinanziarsi e quindi operano in pareggio come la vendita di legna

riservata all'utenza;

. I servizi di carattere istituzionale sono preval€ntemente gratufi, in quanto di stretta comp€tenza

pubblica. Queste attiviià posseggono una specifica organizzazione e sono inoltre dotate d;

un livello adeguato di strutture

Valutazione e imprtto

L'offerta di servizi al cittadino è condizionata da varr

contenuto finanziario, altri ancoÉ di natura economica'

fattori; alcuni di origine politica, altri dal

Per questo deve essere valutato seun servizio richiesto dal cittadino possa

intervento dell'Ente.

Da un punto di vista tecnico, invece, l'analisi privilegia la ricerca delle fonti

nuova spesa sugli equilibridi bilancìo

umci che forniscono un suPporto al

nella forma di servizi Produnivi o

rientmrc tra le Priorità di

di entrata e l'impatto della
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Ur t€rritorio ch€ produce cch€zza

L'economiadi un territorio si sviluppa in 3 distinti settori

It Drimario è il settore che raggruppa tutte le attività che interessano colture, boschì e pascoli; comprende

anche l,allevamento € la trasformazione non industriale dì alcuni prodotti, la caccia, la pesca e l'attività

estrattiva.

Il settore secondario congloba ogni attività industriale; questa, deve soddisfare dei bisogni considerati, in

qualche modo. come secondari rispetto a quelli cui va incontro il sedore primario'

ll setore terziario, infine, è qùello in cui si producono e fomiscono sefvizi; comprend€ le attività di ausilio

ai settori primario (agricoltura) e secondario (industria).

If terziario può essere a sua volta suddiviso in attività del terziario tradizionale e del terziario a\/Àn7Àto; un

caratteristica, questa, delle economie pifl evolÙte.

Economia ins€diata

L'attività in ambito economico si può dispiegare su una pluralità di temi che, nella loro unitarietà,

attengono alruolo dell'ente quale attore primario detlo sviluppo locale, un compito i cui fondamenti trovano

riferimento sia nelte politiche nazionali sia in quelle a caranere comunitario'

Il govemo e la govemance tenitoriale sono considerati, infatti, un fattore strategico sia per lo sviluppo

sostenibile che per la coesione social€.

Questa attività interessa i pfocessi di dialogo con le pafi sociaìi, la gestione dei proSetti di sviluppo integato,

la oromozione turistica e territoriale, oltre alle funzioni autorizzative e di controllo sulle attivilà

economiche, sul commercio su aree private e pubbliche, i s€rvizi pubblici, I'anigianato locale, fino alle azìende

di distribuzione e le strutture ricettive.

Considerazioni e valutrzioni

L'economia delluniversità Agraria di Tarquinia, intesa come attenzione e valorizzazione del proprio

oatrimonio. risulta abbastanza diversificata e piuttosto viva nonostante Ie dimensioni non esageratamente

grandi di questo Ente e la congiuntura economica atùale non panicolarmente favorevole-

Tale vivacità deriva, in gran parte, dalla zona e la sua vocazione commerciale - agricola, dal pat monio gestito

che ha radici storico - afcheologich€ importanti che danno un'impronta culturale - turistica at territorio.

Continuerà la programmazione n€gli investimenti strutturali' ammodemamento parco mezzi' al fine di

raggiungere economicità di gestione e I'eccellenza nel cons€guimento dei risultati, con un occhio alle pìccole

realtà che si situano nel contesto agricolo locale.

si lavorefàr con piit convinzione al potenziamento di un raccordo îunzionale con gìi Enti del territorio in

úna comune cabina di regia che curi, non solo 8li interessi singoli, ma soP.attutto quelli della collettività.

La Civita e il suo Pianoro sono diventati piano di sfida per I'innovazione e il cambiamenlo, in cui

conciliare diverse esigenze e difficoltà, priofità allo sviluppo del sito archeologico, con la sua fruizione ai fini
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turistici, inceni;v;tón; delle iàmpagne di Scavb, iinrnando altresì lisuà connotazio;e naturulisìica.omiiiro

di interesse Comunitario.

Massima attenzione p€r le zone di interesse turistico in prossimità del litorale, mediante il suppono e il rappolo

tra Dubblico e orivato.
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Gli strumentr n€goziali per lo svilopPo

La complessa realtà economica della soci€tà modema spesso fichiede uno sfofzo comune di intervento.

obiettivi coúe lo svilÚppo, il rilancio o la riqualificazione di una zona, la semplificazione nelle Procedure

della burocr^zia, reclamano spesso I'adozione di strumenti di ampio respiro

La promozione di attività produttive locali, messe in atto dai soggetti a ciò interessati' deve però

€sser€ pianificata e coordinata.

Questo si realizza adottando dei procedimenti formali, come gli strumenti della ProFammazione

negoziata, che vincolano soggetti diversi _ pubblici e privati _ a raggiungere un a€cordo finalizzato alla

creazione di ricchezza nel teritorio

A seconda degli ambiti interessati, finalita perseguite, soggetti ammessi e requisiti di accesso, si è in

presenza di patti tenitoriali, di contratti d'area o di contratti di programma.

Tali strumenti imDlicano I'assunzione di decisioni istituzionali e I'impegno di risorse economiche a carico

delle amministrazioni presenti sul teÍitorio.
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Indicatori finanziari e paràmetri di delicihrietà

Il sistema degli indicatori finanziari, ottenuti come rapporto Îra valori finanziari e fisici (ad esempro, spesa

coÍenle Der abitante) o Îra valori esclusivamente finanziari (ad esempio, grado di autonomia tributaria)

analizzano aspetti diversi della vita dell'ente per fomire, mediante la lettura di ún dato estremamente sintelico.

una base di ulteriofi informazioni sulle dinamiche che si instaurano a livello finanziario nel corso dei

diversi esercizi.

Questi parametri, liberamente scelti a livello locale o previsti da specifici richiami normativi, fomìscono

interessanti notizie, soprattutto a.endiconto, sulla composizione del bilancio e sulla sua evoluzione nel tempo

più in general€, questo gener€ di indicatori rappresenta un utile metro di paragone per conffontare la situazione

reale di un ente con quella delle strutture di dimensione anagÉfica e socio-economica simile. Altri tipi di

indici, come ad esempio i parametri di deficit strutturale, celificano I'assenza di situazioni di pre diss€sto.

Pressiotre liscsle e rcstituzion€ erariale

Si tratta di un gruppo di indicatori che consentono dl
conoscete qual è il prezzo pagato dal cittadìno per

usufruire dei servizi fomiti dallo Stato sociale. Allo
stesso tempo, questi indici Perm€ttono di

quantificare con sufficiente attendibilita
l'ammontare della restituzione di risorse prelevate

diretta$ente a livello centrale e poi restituìte, ma

solo in un secondo tempo, alla collettività. Questo
tipo di rientro awiene sotlo forma di trasferimenti

statali in conlo gestione (contribuli in conto

sestione destinati a finanziare, si solito in modo

iarziale, I'anività istituzionale dell'ente locale l
principali indici di questo SrupPo, rappolatr al

singolo cittadino (pro-capite) sono le entrate proprle
pro capite, la pression€ tributaria pro capite ed i

trasferimenti erariali pro capite. Tale gruppo non

appartiene all'Università Agraria che ricordiamo è

Grado di autonomia

È' un tipo di indicatore che denota la capacità
dell'ente di riuscire a reperire le risorse (entrate
correnti) necessarie al fmanziamento delle spese
destinalè al funzionamenlo dellapparalo. Le enlrale
correnti, infafli, sono ri5orse pèi la gestione dei
serviri al citudino. Di que5lo impono totale. le
entrzlte extra tributarié indicano la pane
direttamente o indirettamente reperita dall'€nte. I
trasferimenti in C/ gestione delìo Stalo. .regione
ed ahri enti cosliluiscono invece le entrate derlvate,
in ouanlo risorse fomile da terzi per fìnanziare parte
della gestione corrente. I princjpali-indrci di
ouesto qruDoo sono l-autonomla llnanTlarla,
l'autonom-ia iributaria. la dipendenza erariale,
I'incidenza delle entrate îributàrie sulle proprie
e delle entrate extra-tributarie sulle proprle

Grado di rigidità d€l bilancio

Sono degli indici che denotano la possibilità di un €nte privo di imposizione tributaria-

manovra dell'ente rispetto agli imp€gni fìnanziari parametri di deficit strutturale
di medio o lungo periodo. L'amministrazione può ^-'-___--__-_-

scegliere come utilizzare le risorse nella misura in I parametri di deficit strutturale' meglio

cui il bilancio non è già stato vincolato da individuati come indicatori di sospetla situazione di

impegni di spesa a lungo termine assunti in deficitarieta strutturale, sono dei particolari tiPi dì

pré""id"n*. ionoscer" li rigidità del bilancio indice previsti dal legislatore e applicati nei

consente di individuare quaie sia it margine conftonti di tutti gli enti locali Lo scopo di

operativo a disposizione per assumere nuove questi iodici è fomire agli organi centrali un indizio'

sielte di gestione o intraprendere ulteriori tnche statistico, che riveli il grado di solidità

iniziative che impegnino quote non residuali di della situazione finanziaria dell'ente, o Per

risorse. ln questo tipo di contesÎo, assumono meglio dire, che indichi I'assenza di una

particolare rilevanza il grado di rigidità condizione di pre-dissesto strutturale Secondo la

itrutturale, la rigidità per il costo del personale, il norma, infatti, sono considetati in condizioni
p,rado di rig;dità per indebitamento (mutui e strutturalment€ deficitarie gli enti locali che

;resriti obbligazionari) e lincidenza del debito presentano gravi e incontrovertibili condizioni di

totate sul volume complessivo delle entrate correnti. squilibrio individuaîe dalla presenza di almeno la

metà degli indicatori con un valore non coerenle

(fuori media) con il corrispond€nte dato di

riîerìmento nazionale.



Sezione Strategica
CONDIZIONI INTBRNE
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Iudirizzi stretegici e condizioni interu€

La sezione strategica svilùppa le linee programmatiche per l'esercizio finanziario 2017 e individua' in

coerenza con il quadro norftativo, gli indirizzi strategici dell'ente.

La stesura degli obiettivi strategici è preceduta da un processo conoscitivo di analisi delle condizioni esterne e

interne all'ente, sia in termini attualiche prospettici.

Per quanto riguarda le condizioni esterne, sono approfonditi i seguenti aspetti:

. Orgaúzzazione e modalità digestione dei servizi locali;

. Iîditizzi generali di natura strategica relativi alle risorse ed ai corrispondenti irnpieghi;

. Disponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa dell'ente in tutte

le sue articolazioni.

Gestione dei servizi (condizioni inteme)

Con riferim€nto alle condizioni inteme, come previsto dalla normativa, l'analisi strategica richiede

l'approfondimento degli aspetti connessi con I'organizzazione e la modalita di gestione dei servizi pubblici locali

In questa ottica va tenuto conto anche degli eventuali valori di riferimento in termini di fabbisogni e

costistandard.

Indirizzi generali su risorse e impieghi (condizioni inteme)

L'analisi strategica richiede uno specifico approfondimento dei seguenti aspetti, relativamente ai quali possono

essere aggiomati gli indirizzi di mandatol

r i nuovi investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche (questo asp€tto è affrontato nella SeO);

r i programmi d'investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi;

r le tariffe: la spesa correrte, con riferimenlo alla gestione delle funzioni fondamentali;

r I'analisi delle necessità finanziari€ e strutturali per I'espletamento dei programmi ricompresi nelle

missìoni;

I la gestione del patrimonio;

r il reperimento e l'impiego di riso.se straordinarie e in C/capital€;

. l'indebitamento, con analisi della sostenibilità e I'andamento tendenzial€;

r gli equilibri della situazione conente, generali di bilancio ed i relativi equilibri di cassa (equilibri di

competenza e cassa nel triennio; programmazione ed equilibri finanziari; finanziamento del bilancio

corrente; fi nanziamento del bilancio investimenÎi).
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La gestione di servizi

Un ente locale può conduÍe te proprie afività in economia' impiegando personale e mezzi strumentali di

proprietà. oppure aflìdare talune funzion; a specifici organism' a tate scopo cosliluiti

Tralecompetenzeattribuitealconsigliodiamministrazione,infatti,rientranol'organizzazioneeIaconcessione

di servizi, ta costituzione e I'adesione a istituzioni, aziende speciali o consorzi, la partecipazione a società di

capilali e l'amdamenlo di attivilà in convenzione

Mentrel,entehagrandelibertàdiazionene|gestireiserviziprividiril€vanzaeconomica,ecioèque|le

attività ch€ non sono finalizzate al conseguimento di utili, questo non si può dire per i servizi a rilevanza

economica,

Per questo genere di attività, infatti, esistono specifiche regole che normano le modalità di costituzione e

gestione, e questo al fine di evitar€ che una struttura con una fofte pr€senza pubblica possa, in virtù di questa

posizione di vantaggio, creare possibili disÎorsionì al mercato'
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Le opere pubbliche in corso di realizzazione

L'investimento, a differenza della spesa corrente che trova compimento in tempi rapidi, richiede nodalitrà

di realizzazione ben più lunghe.

Vincoli economico - finanziari, difficoltà di progettazion€, aggiudicazione degli aPpalti con procedure

complesse, tempi di espletamento dei lavori non brevi, unilamente al non facile reperim€nto del

finanziamento iniziale (progetto), fanno sì che i tempi di realizzlzione di un investimento abbraccino di solito

piir esercizi.

Questa situazione, a maggior ragione, si verifica quando il progetto di partenza ha bisogno di essere poi rivisto

in seguito al verificarsi di circostanze non previste, con la conseguenza che il quadro economico dell'opera

sarà soggetto a perizia di variante.

Per if 2017 - 2019 non sono previste, alla data di approvazione del seguente documento, opere da rcàlizzate.

Consideraziori e valutazioni

Particolare attenzione verrà posta al mantenimento e valorizzazione del patrimonio con interventi finalizzati alla

fruibilità e a ridurre le distanze tra Ente e cittadino.
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Cenoni concessori

It sistema concessorio dell€ quoî€ e degli orti, diversamente da quello dei lotti di terreno, nell'esercizio finanziario

2016 ha subito un lieve aumento dovuto ad un adeguamento dello stesso alla tipologia di terreno in relazione alla

posizione geografica.

Nel 20t7 è intervenuto un ulteriore adegùamento per quanto riguarda i terreni inigui interv€nendo con aum€nti

medi in percentuale sulle varie localita pari al circa il 45%.

Tale revisione dei canoni consente all'Ente dì incr€mentare seppur di qualche migliaio di euro il proprio bilancio e

al concessionario una più equa richiesta garantendo così sia all'ente che al conc€ssionario un quadro di riferimento

duraturo, coerente e dì facile comprensione,

La disciplina di queste entrate è semplice e attribuisce alla P.A. la possibilità o I'obbligo di richiedere al

benefi ciario il pagamento di una controprestazione.

L'ent€ ha disciplinato la materia con il r€golàm€nto approvato dal Consiglio di Amminiskazione con proprio

Drowedimento n€l 2012.

Denorr|inazioner Corrísposta concessioni quote terriere

lndirizzi
Si rifiene di poter adeguare le tariffe nell'esercizio finanziario 2017 afferenti iteÍeni delle
località irrigue come da relazione del Resporsabile del Servizio Tecnico allegata alla
deìiberazione di approvazione delle tariffe concessorie, fatle salve eventuali necessarie modifiche
inerenti gli equilibri di bilanc;o.

20Ì7:€219.000,00

2018: € 207.050,00

2019:€209.120,50

Denominsziotre: Proventi concessione stasio||ale terretri

Gettito
sumarc

lndirizz;

Gettito
stimato

Le concessioni di terrenì sono disciplinate da appositi contratti , pertanto non possono essere

previste modifiche agli stanziam€nti di bilancio derivanti dai contratti stipulati-

2017: € 330.000,00

2018: € 333.300,00

2019: € 336.633,00

Servizio
Stima
gellilo
2011

stima gettito 2018
Stima gettito

2019

Prev. 2017 Peso % Prev. 2018 Prev. 2019

PROVENTI DERIVANTI DALLE CONCESSIONE
DI OUOTE E ORTI e 204.552.00 t5.3 to/. € 206.59',7.52 € 208.663.50

PROVENTI CONCESSIOM DI TERRENI € 310.000,00 2.4,70v" € 333.300.00 € 136.633.00



Spesa colrente per mi$ione

Le missioni, per definizione ufficiale, rappres€ntano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti

dalla singola amministrazion€.

Queste attività sono intraprese utitizzando risofse finanziarie, umane € strumentalì a esse destlnate-

L'importo della singola missione stanziato p€r fronteSSiare il fabbisogno richiesto dal nomale

funzionamento dell'intera macchina operativa dell'ente è identificato come "spesa corrente"'

Si tratta di mezzi che satanno impegnati per coprir€ i costi dei reddiÎi di lavoro dipendente e relativi oneri

riflessi (onere del p€rsonale), impost€ e tasse, acquisto di beni di consumo e prestazioni di servizi' utilizzo

dei beni di terzi. interessi passivi, trasferimenti correnti, ammodamenti ed oneri straordinari o residuali della

gestione di Parte corrente.

Ancheperglianni20l8e20lgsiprevedeunasPesacorrenteperMissionesostanzialmenteinlineaconquel|a

deslì anni20l6 e 2017.

Sigl. Progrrmm.zion. 2017

Prcv.2017 Pee

€ 92?.960,00

Progr!nmtziotre 20lE-19

Prev.2018 Prev.2019

Ol &rizi útnuziollli. senerali . di Cen

05 Tut.h e valoúzu ione dei b€nie Cul

06 PolùÉhe Èvdìl', sporl ctcnlo G'ov

09 Sviluppo sos(6ibile e t!rclt

16 Agi.olluE, pohthe

60 AnricipdionifinMiùt

99 SeflizipeÌonto teu i

Svl

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

45,18% €

0,00% €

9,8% e

t,1e/o e

t4,32ya a

13,51./o €

t00% €

890.981,60 899.891,41

15.10r,50

t1141,10

95 889,40

l8?4?1,00

1t703.50

137806,12

r.966.76221

€ t5.000,00

€ 60.,t48,00

€ 154.000,00

É 18r.471,00

€ 15.000,00

e 294 014,04

€ 180 165,00

€ 2.054.120,00

15150,00

37170.00

l8?.471,00

15350,00

306 45r.,r4

l8l9óó,65

1.951.6E4,69
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L€ risoise destinat€ a missioni e programmi

ll finanziamento delle decisioni di spesa è il presupposto su cui poggia la successiva distribuzione delle risorse.

Si può dare seguito ad un intervento che comporta un esborso solo in presenza della contropartita fìnanziaria.

Questo significa che l'ente è autorizzato ad operare con specifici interventi di spesa solo se l'attivìtà ha ottenuto

la richiesta copertura.

Fermo restando il principio del pareggio, la decisione di impiegare le risorse nei diversi programmi in cui si

articola la missione nasce da valut^zioni di carattere politico o da esigenze di tipo tecnico.

Ciascuna missione può richiedere interventi di parte coÍente, rimborso prestiti o in c/capitale.

Una missione può esser€ finanziata da risorse appartenenti allo stesso ambito (missione che si autofinanzia

con risorse proprie) oppure, avendo Ìrn fabbisogno supeíore alla propria disponibilità, deve essere finanziata

dall'eccedenza di risorse reperite da altre missioni (la missione in avanzo finanzia quella in deficit).

L'Università Agraria di Tarquinia non ha finanziamenti che derivano dallo stato e da altri Enti tranne per

quanto riguarda i contributi derivanti dalle misure del PSR" pari a complessivi € 82.000,00 che finanziano le

spes€ dell'azienda ce.ealicola - zootecnica gestiti dall'Ente in località Roccaccia.
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PA4

ll conto del patrimonio mostra il valore delle attività e delle passivita che costituiscono. per l'appunto. Ia

sitùazione patrimoniale di fine esercizio dell'ente

Questo quadro riepilogativo della ricchezza dell'Ente non è estraneo al contesto in cui si sviluppa il processo ch

programmzz ione,

llmaggioreominoremarginediflessibilitàincuisiinnestanolesceltedell'Amministrazione'infatti'

sono influenzate anche dalla condizione patrimoniale

La presenza, nei conti dell'ultimo rendiconto, di una situazione creditoria non soddisfacente originata anche da

un ammontare preoccupante di immobilizzazioni fìnanziarie (crediti in sofferenza), o il persistere di un

volume particolarmente elevato di debiti verso il sistema creditizio o privalo (mutui passivi e debitì di

finanziamento) può infatti limitare il margine di discrezione che I'Amministrazione Possiede quando si appresta

a pianificare il proprio ambito di inlervento

Una sitùazione di segno opposto, invece, pone l'ente in condizione di espandere la capacità di indebitanento

senza generarc preoccLlpanti ripercussioni sulla solidità della situazione patrimoniale'

I prospetti succ€ssivi riportano i principali aggregati che compongono il conto del patrimonio' suddivisi in attivo

e passivo.

Crediti veuo P.A. fondo

lnmobiliuioni ìmmalerìàli

Imnobilizdionì mateliali

Immobilizùioni findziùie

Cr€dih
Allilira fnùzialie

Disponibilità liquide

Fondo per dschied oneri
Trattanenîo dì fine apPono
Debili
Ratei e nsconu Pasr!l

0'00

7.824.7E,00

26.559.081,40
0,00

0,00
189.622,21

0,00

-24?.684,E0
0,00

Torale 2?.108.843,59

ImPorto
26.631.485,83

0,00

0.00
0,00

41',7.357,76
0,00

Totale 27.108.E4a,59

Corsid€razioni e valutazioni

Per qúanto dgúarda il patrimonio, oltre alle manutenzionr

fruibilità dello slesso, sarà messo particolare impegno

regionali destinati sl miglioramenlo del patrimonio

ordinarie dell€ struîture e le migliorie riguardanti la

per accelerare I'iter per eventuali finanziamenti
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Trasf€rimenti e cortributi correnti

L'ente eroga talune prestazioni che sono, per loro stessa natura, di stretta competenza pubblica

Altre attivìtàr sono invece svolte in ambito locale solo p€rché la regione, con una norma specifica, ha

delegato I'organo periferico a farvi fronte

Nel orimo caso è lo stato che contribuisce in tutto o in parte a finanziare la relativa spesa mentre nel

secondo è la regione che li fa fronle con proprie risorse.

I trasferim€nti correnti dello stato e della regione, insieme a quelli eventualmenÎe efogati da alÎri enti, sono ;

principali mezzi finanziaÍi che affluiscono nel bilaflcio sotto forma di trasf€rimenti in conto gestaone.

In tate ambito, I'aftività dell'amministrazione si sviluppa percorrendo ogni strada che possa portare al

reperimento di queste forme di finanziamento che sono gmtuite, e spesso accompagnate' da un vincolo di

destinazione.

Trasferimetrti e contributi in C/capitale

I trasferimenti in C/capitale sono mezzi gratuiti concessi in prevalenza dallo Stato, regione o provincia.

Quest€ entrate possono finanziare la costruzione di nuove opere o la manutenz;one straordinaria del

patrimonio.

M€ntre nel versante corente il finanziamento della spesa con mezzi propri è la regola e il contributo in

c/gestione I'eccezione, negli inv€stimenti la situazione si ribalta e il ricorso ai mezzi di terzi, anche per

I'entità della spesa di ogni OO.PP. diventa cruciale

D'altra parte, il ricorso al d€bito, con I'ammortaúento del mutuo, produce effetti negativi sul bilancio per cui

è preciso compito di ogni amministrazione adoperaNi afiinché gli €nti a ciò preposti diano la propria

disponibilità a finanziare il maggior numero possibile d€gli interventi previsti.

I trasfedmenti per quanto riguarda I'Ente sono aflerenti all'erogazione dei contributi legati al PSR per I'attività

biologica e I'allevamento di razze in purezza presso ilCentro Aziendale sito in località Roccaccia

ComDosiziotre Correnti - Investimento

Trasferimenti da amministrazioni pubbliche € 82.000.00

Trasferim€nti da famiglie
Trasferimenti da imprese

Trasferimenti da istituzioni sociali prìvate

Trasferimenti dall'Unione europea e altri
Contributi agli investimenti

Trasferimenti in conto capitale

Totale € 82.000,00
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Composizione

Tmsfef imenti da amminisîrazioni pubblich€

T6ferimenrìda lmiElie

Tldf€rimenti da imprese

Trasferimenti da ktituzioni sociali plivate

T6ferimenti dall'Unioneeùropeaea|lri

Contibuti agli investim€nli Tlalferimenti in conto caprlale

Correnti Investimento

E2.000,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

82.000,00
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Il ricoNo al credito € vincoli di bilancio

Le risorse proprie dell'Università Agraria e quell€ osenute gratuitamente da terzi (confibuti in

C/capitale) possono non essere suftìcienti a coprire il fabbisogno per investimenti.

ln tale circostanza il ricorso al prestito può essere un'altemativa utile ma sicuramente onerosa.

La contrazione dei mutui comporta, a paÍire dall'inizio dell'ammofamento e fino alla sua estinzione, il

pagamento delle quote annuali per interesse e il rimborso progressivo del capitale.

Questi importi costituiscono, a tutti gli effefti, spese del bilancio cofiente la cui entità va finanziata con

riduzione di oari risorse ordinarie.

L'equilibrio del bilancio corrente si fonda, infatti, sull,accostamento tra le entrate di Darte coÍente
(trasferimenti correnti ed extra-tributarie) con le uscite della stessa natùra (spese coúenti e rimborso mutui).

La politica di ricorso al credito va quindì ponderata in tutti i suoi aspetti, e questo anche in presenza di una

disponibilità residua sul limire massimo degli inreressi passivi pagabili dat l,ente.

Per@nîudl. mBsina di imp.gnabnili d.|c

LiniÈ tcorico i.i.r.si (+)

€

€

€

e

€

2017

82 000,00

r 251.881,00

| 315 881,00

rJ1.588,10

Int 6ì sù pctiri obbliSdionùi
Irtc6i pq d.hni gmtili da fdeiu$ione prcrah dalt'.nt

Contriburi in C/inte6si su nurui

&positor..ft nivr (inl.r6si p*sivi.l iÍroconhibùli) G)

ZOll 20lE 20t9
25 000,00 25.250,00 25 502,50

0.00 0,00 o,o0
0.00 0,00 0,oo
0,00 0,00 o,oo

0,00 0,00 0,oo

25.000,00 25.250.00 2s.50250

10t9

86 534.52

28 562.80

51.911,12

Dispo.ibilitA r.sidu. pcr ulrcnori

2011

106.870,48

28.000,00

78.8?0.48

!018

85 499,13

28 280,00

51219,31
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Programmazione €d equilibri di bilaocio

Secondo l'attuale disciplina di bilancio, la giunta approva entro.il

schema del bilancio finanziario relativo al triennio successivo' da

consiglio.

Nel àso in cui sopraggiungano variazioni del quadro normativo di riferimento' la giunta aggroma

.ià-io-r"ft"t" ai 
'Uifà'n-"io ln corso di approvazione che il documento unico di programmazrone

(DUP).

Entro il successivo 3l dicembre il consiglio approva il bilancio ch€ *rnlt:Il: !" 
previsioni di

lÀi"*ni" 
" "u,." 

a"r primo esercizio e ie prevÈioni di sola competenza degli€sercizi successivi'

Le previsioni delle entrate e uscrta ot compeienza del triennio e quelle di cassa del solo primo anno

devàno essere in perfetto equilibrio.

15 novembre di ogni anno lo

sottopor€ all'approvazione del

Totrl.

82000,00
1.253.E81.00

44 000,00

0,00

0,00

294 r?4,00

380165,00

2.05a,r20,00

l 2?9 881.00

65.000.00

0.00

15.000,00
294.0?4,00
380.16t,00

0,00

1356,64?,00

E2 820,00 €

1.2t1.881,00 €

5 050,00 €

306451,44 €

183.9ó6,65 €

82.000,00
l.?21.594,51

0,00

0,00

0,00

180.165,00

2.605J30,53

I 501010,54
13.616,79

0.00

31.A62,23
0,00

478 351,52

2184.917.0E

8l 648,20

995 ?80,81

5.ì00,50

306451,44

t87 80ó,12

Tolrl'

ftí&rté bicnnio t0 ts19 l

Trdfeim.nîi €

ExÍall'butaie €

Ent61e C/caPrtale €

Anricipdionet€sorerià €

Éntratc/t.zi €

Fondo pl!riennal. Totale

, ,.. . :,.,,i:.!t ,r. ;,, ' i|'
201E 2019

t.'rlr"tr;"dido't;

AnriciDúioni SP.se C/1.7i

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

20lE

I 220.864,80

5.050,00

35.150,00

t06.4tlJ4

l8196ó,65

2019

ì 2lt 198,51

5.r00,10

15.701,50

306451,44

38? 806,12

rj5t.584,69 € 1,966.tó2J?
1.951.684,69 € 1,9ù6.2ólJ7
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Il Consiglio di Amministrazione, con I'approvazione polilica di questo importante docùmento di

programmazione, identifica gli obiettivi generali e destina le cons€guenti risorse di bilancio ll tutto,

risp€ttando n€ll'intervallo di tempo richiesîo dalla programmazione il pareggio tra risorse destinate

(entrate) e relativi impieghi (uscite).

L'Amministrazione può agir€ io quattro direzioni ben definite, la gestione corrente, gli interventi negli

investimenti, I'utilizzo dei movimenti di fondi e la registrazion€ dei servizi per C/terzi, dove ognuno di questi

ambiti può essere inteso come un'€ntità autonoma.

Di norma, le scelte inerenti i programmi riguardano solo i primi due contestì (conente e investimenti)

perché i servizi C/terzi sono semplici partite di giro, mentre i movimenti di fondi interessano operazioni

finanziarie di entrata e uscita che si compensano.

Per quanto riguarda il contenuto della pagina, le prime due tabelle riportano le entrate e Ie uscite utilizzate

nelle sc€lte di programmazione che interessano la gestione corrente (funzionamento), il secondo gruppo

mostra i medesimi fenomeni ma a livello di interventi in C/capitale (investimenti), mentre idue quadri finali

espongono tutd i dati di bilancio, conprese le entrate e le uscite non oggetto di programmazione.
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Entr. cor.nti specifiche te nvesnúent'

Entr coftnti geneiche pcr ir(stimenli
Rso6eodrnùre

FPV stúziato a bildcio corenle
Avdzo a nndzimento bil. cod..le
Enr6te C/capiGlc per spes. coúenli

acccósione pÉrni per spcs. corenll
Riso6e siraordinee

82000,00
r 251.881,00

0,00
0.00

rJ35r8t,00

0,00
0,00
0,00
0,00

13t5,88r,00

44 000,00

0.00
44.000.00

0,00
0,00

0,00
0,00
0,00
0,00
0.00

44,000,00

294.074,00

180 165.00

0'00

2.05.r.r20,00

(+)

(-)

(+)

(+)

Spes corcnli (+) 1.279 881,00

Sp coderli 6sifr ilabili a investim€nÎi

Disatúzo applicato a b'lmoo corentc
Invcstinenlì dsinilabili !sp. corenti

(+l l2?9.881,00

0,00

15.0!0,00

r114.881,00
0,00
000

lJIa.8El,00

tl
(+)

Enmtc C/capnaì. Per sp.se corcnli
Risoneordinari€

FPv rúzialo a brlùcio inverirenli
AvmD a foezrme.to inlelhentr
Enîdte conenli che fmú2rúo Inv

Riduzioni dì allivila tueziarc
Anividlìnmz. asimilsbili !mov tondi

Acccn s ione prcrrú p€r sPcsc corenîi
R[o6€ stdordrnùrc

S.niziC^eric Panite di gùo

6t.000,00

65.000,00

0,00

0,00
0.00

0,00

65.000.00

294 074,00

180.165.00

0,00

2,054.120,00

(+)

c)

hv.stin.nti dsinilabili asp corenti

tmPieshio.dlnrì C)

(+)
(+)

(+)

c)

Sp códcni dsinilabili a inv.stimenù

lncfncnto di aÍivitl ineiúic
Anivnà fi.mz 6sirilabih amov rondl

lnPi.SIi stÉordrnÙ1

Movin.nlì di fordl (+l

Sedizic euie PdnilediBito (+)(+)
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La spesa corrent€ e gli equilibri di bilaocio

L'ente non può vivere al di sopra delle proprie possibilità per cui il bilancio deve essere approvato in

pareggio.

Le previsioni d' spesa, infatti, sono sempre fronteggiate da altrettante rìsorse di entrata.

Ma utilizzrre le disponibilità per fare funzionare la macchina amministrativa è cosa ben diversa dal

destinare quelle stesse risors€ al versante delle opere pubbliche. Sono diveGe le finalità ed i vincoli.

La tabella a lato divide il bilancio nelle componenti e separa le risorse destinate alla gestione (bilancio

di parte conente), le spese in conto capitale (investimenti) e le operazioni finanziarie (movimento

fondi e servizi C/terzi).

Bilrncio

1.135 881,0n

44 000,00
294 074,00
l80 rót,00

2.051.r20,00

I 314 881,00

65 000,00
294 074,00
180 r65,00

2,054.r20,00

Le risolse per garantire il funzionemento

Come ogni alha entità economica destinata ad erogare servizi, anche I'Università Agraria sostiene dei costi,

sia fissi che variabili, per far funzionare la struttura. Il fabbisogno richiesto dal funzionamento dell,apparato,

come gli oneri per il personale (stipendi, contributi), l'acquisto di beni di consumo (cancelleria, ricambi), le

prestazioni di servizi (luce, gas, telefono), unitamente al rimborso di prestiti, necessitano di adeguati

finanziamenti.

I mezzi destinati a tale scopo hanno una natura ordinari4 cone i contributi in C/gestione, le entrate extra

tributarie. È più raro il ricorso a risorse di natura straordinaria.

Entr corcnli speoilìch. per inv€rimenri
Enrr corenri gcncrichc per inv.srinenti

RhoB.o.di.rri.
fPV shziaro ! bilbcD @rcnre
Aranzo a fi nMiam.nro bil corerte
EnrÉr. C/capiIal. pq spes. corerli
Accensione prcstni ps spesc @r€nri

RkoB.lrrrordinxri€

(+)
(+)
(-)

(+)
(+)
(+)
(+)

2017

82.000,00

I 251881,00
0.00
0,00

1J35.881,00

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

t.3J5,881,00
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L'equilibrio del bilarcio investimenh

Come per la parte coftente, anche il budget richiesto dagli interventi sul patrimonio presupPone il totale

finanziamento della spesa.

Ma a differenza della prima, la componente destinata agli investimenti è influenzata dalla disponibilità di

risorse concesse dagli altri enti pubblici nella forma di contributi in C/capiÎale

La orima tabella divide il bilancio nelle componenti caratteristiche e consente di separare i mezzi destinati agli

interventi in C/capitale (investim€nti) da quelti utilizzati per il solo funzionamento (bilancio di parte

corrente),

Completano ilquadro le operazioni di natura solo finanziaria (movimento fondi; servizi C/terzi)'

Le risors€ destinate agli iÍv€stim€nti

Oltre che a garantire il funzionamento della sÎruttura, l'Ente può destinare le proprie entrate per acquisrre o

migliorare le dotazioni infrastrutturali ln questo modo si assicura un livello di mezzi strumentali tali da

garantire l'erogazione di servizi di buona qùaliÎà

Le risorse di investim€nto possono essere gÉtuite' come icontributi in C/capitale' le alienazioni di beni' il

risoarmio di ecc€denze con€nti o l'avanzo di esercizi precedenti, o avere natura onerosa' come

I'indebitamento.

In ouesto caso, il rimborso del mutuo rnciderà sul bilancio corrente per tutto il periodo di ammortamenlo del

prestito,

Bihncio
1115.881,00

44 000,00
2940?4,00
180.t65,00

2.05,1.120,00

I l14 88t,00

65.000,00
294.0?4,00
380.165,00

2.054.r20,00

EntEt. C/capnale p.r sp.se corcnti
Riso^e ordiúri'

FPV stdziaro a bil co investimenti

Avam a fi núzidcnio inlerimcrli
Enftr. corenli che lnùziùo inv

Riduzioni di ativilà finoziù1e
Anivid nrdz ssrmilabiÌi amov fordi

Accensionc presttlr p.r stcse cor'nr
RisoB.rrrórdìtrri.

(+)

t)

(+)

t.)
(+)

2017

44.000,00

0,00
44,000,00

0,00

0,00
0,00

0,00
0,00

0,00
0,00

0.00

44.000,00
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L'otgànizzaziooe e la forza làvoro

Ogni Ent€ fomisce alla propria collettività un ventaglio di prestazioni che sono' n€lla quasi totalità' erogazione

di servizi' La fomitura di servizi sl calatterizza, net pubb|ico coúe nel privato, per l'elevata incid€nza

dell'onere del personale sui costi totali d'impresa'

I piir grossi fattori di rigidità del bilancio sono proprio il costo del personale e I'indebitamento

Nell'organizzazion€ di un modemo ente locale, la definizione degli obieftivi g€nerali è affidaÎa agli organi

diderivazionepo|iticamentreatresponsaoilideiservizispettanogliattidigestione'

Gli organi politici esetcitano sulla parte tecnica un potere di controllo seguito dalla valutazlone sul

risùltaticonseguiti. Le tabelle mostrano il fabbisogno di personale accostato alla dotaT;one effettiva- suddivisa

nell€ ar€e d'intervento.

B1 Prosenla in 1 area

85 PlBsenten r atea
87 Prosent€ in 2 area

cl Pre3entè in 2 af€€

c5 Presents in 1 aÉa

02 PÉsonlenl area

05 Prèsente in 1 a€a
PeBonalsdiruolo

Pe6onalè tuon ruolo

62
43

1

1

1

20

0

't2

87 btrunofèa.nministrativo
C1 tstruttoÉAmminisiratvo
D2 ResPonsabileFinanziario

A1 OPERAI

A5 OPERAI

87 ResP Serv Aziendale

cl collabofato.eProiessìonale
D5 ResponsabileSeruizio

2
1

1

6

2
0
1

2

3

1

10
11
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Eurozona € Patto di stabilità e crescitr

L'Universita Agraria di Tarquinia non è soggetta al Patto di stabilità e crescita che si ricorda è un

accordo, stipulato e sottoscritto nel 1997 dai paesi membri dell'Unione Europea, inerente al controllo delle

rispettive politiche di bilancio pubbliche, al fine di manten€re fermi i requisiti di adesione all'Unione economica

e monetaria del|Unione europea (Eurozona).

L'obiettivo era quello di rafforzare ìl percorso d'integrazione mon€ta a intrapreso nel 1992 con la

softoscrizione del trattato di Maastricht.

Il Patto si attua attraverso il rafforzamento delle politiche di vigilanza sui deficir ed i debiri pubblici, nonché

un particolare tipo di procedura di infrazione, la procedura per deficit eccessivo, che ne costituisce il
principale strumento.

Il Paîto di stabilità e crescita è la concreta risposta dellunione europea ai dubbi ed alle preoccupazioni circa
la continuità nel rigore di bilancio delle diverse nazioni dell'unione economica e mon€taria. ed è entrato in
vigore il I gennaio 1999 con I'adozione dell,euro.
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Valutazione dei mczzi finatrziàri

La prima part€ della sezione operativa si suddivide a sua volta in due gruppi distinti di ìnformazioni

Si parte dalle entrat€, con la valutazione generale sui mezzi finanziari dove sono individuate, per ciascun

titolo, le fonti di entrata con l'andamento storico e relativi vincoli, gli indirizzi in materia di tributi e tarifle ed

infine gli indirizzi sul possibile ricorso all'indebitamento per finanziare gli invesîimenti.

Il secondo gruppo di informazioni, che sarà invece sviluppato in seguito, mirerà a precisare gli obiettivi

operativi per singola missione e programmi

Tomando alla valutazione generale dei mezzi finanziarì, bisogna notare che il criterio dì competenza introdotto

dalla nuova contabilità porta ad una diversa collocazione temporale delle entaate rispetto a quanto adottato nel

passato, rendendo difficile I'accostamento dei flussi storici con gli attuali.

Nell€ pagine seguenti, e per ogni fonte di finanziamento divisa in fitoli, sarà riportato lo stanziamento per il

triennio e iltrend storico.

Mezzi finanzisri e cle$ificeziooe in bilancio

Le fonti di finanziameoto del bilancio sono raggruppate in diversi livelli di detraglio.

II livello massimo di aggregazione dell€ €ntrate è il titolo, ch€ rappresenta la fonte di proveni€nza

dell'entrata. Il secondo livello di analisi è la tipologi4 definita in base alla natura stessa dell'entrata nell'ambito

di ciascuna fonte di provenienza.

Segue infine la categoria, classificata in base all'oggetto dell'€ntrata nell'ambito della tipologia di appartenenza.

Definito il criterio di ciassificazione, è opportuno pone I'accento sul fatto che il cambiamento nel criterio

di allocazione dell'entrata conseguente alle mutate regole contabili rende non facilmente accostabili i dati

storici delle entrate con le Drevisioni future.

Secondo il nuovo principio di competenza, infatti, I'iscrizione della posta nel bilancio, e di conseguenza il

successivo acceftamenîo, viene effettuato n€ll'esercizio in cui sorge l'obbligazione attiva ma è imputato

nell'anno in cui andrà effeftivamente a scadere ilcredito.

Indirizzi in úrteria di tarilfe

Nella precedente sezione strategica (SeS), e piùt precisamente nella pate dove sono state affrontate le

condizioni inteme, sono già stati presi ìn considerazione iprobleni connessi con Ia definizione degli indirizzi

in materia di tariff€.

Le decisioni che si vengono ad adottare in ambito tarifiario, infatti, sono il presupposto che poi autorizza l,ente

a stanziar€ le corÌispondenti poste fa le entrate e, piil in particolare, nel livello più analitico definito dall€

tipologie.

6li stanziamenti di bilancio prodotti da queste decisioni ìn tema di tariffe sono messi in risaho nelle pagine

successive di riepilogo delle entrate per titoli, dove le previsioni tariffarie sono accostate con il corrispondente

andamento storico,

E
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Anche in questo caso valgono però le consider^zioni prima effettuate sÚlla difficoltà che sorgono

nell'accostare i dati storici con quelli prospettici, e questo per effetto dell'awenuto cambiamento delle

regole della contabilità.

lndirizzi sul ricorso all'indebitamento per investimenti

Ancheinqugstocaso'comeneIprecedente,letematicheconnesseconilpossibilefinanziamentodeg|iinlefventi

sul patrimonio mediante ricorso al d€bito sono già state svilupPate nella sezione strategica (SeS)-

Più in paficolare, it Srado di sostenibilità dell'indebitamento nel temPo è stato affrontato nell'ambito delle

analisi sulle condizioni inteme

Rimangono quindi da individuare solo gli effetti di queste decisioni' e precisamente la classificazione

dell'eventuale nuovo debito (mutui passivi, prestiti obbligazionari, prestiti a breve) nel bilancio di Previsione

del triennio.

Nelle pagine successive sono quindi messi in risalto sia i dati delle €ntrate in conto capitale (contributi in

C/capitale). e cioè l'alternativa non onerosa alla pratica d€ll'ind€bitamento' che l'eff€ttivo stanziamento delle

nuove accensioni di prestiti per il finanziamento delle opere pubbliche'

Anche in questo caso valgono gli stessl spunti riflessivi sul difficile accostamento dei dati storici corì le

previsioni future.
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Nella direzione del f€d€rslismo fiscale

I trasferimenti correnti, per I'Università Agmria, solamente dalla regione, amuiscono nel bilancio sotto forma

di trasferimenti in C/gestione, e cioè rìsorse destinate al finanziam€nto di funzioni proprie dell'ente, nella

fattispecie per la gestione dell'azienda cer€alicola -zootecnica.

In seguito alla progressiva introduzione delle norme sul federalismo fiscale, il p€rcorso d€lineato dal

legislatore compola I'abbandono di questo sistema che viene ad essere sostituito con forne di finanziamento

fondate sul reperimento di entmte di stretta peftinenza locale.

In questa prospettiva, si tende a privilegiare un contesto di forte autonomia, che valorizza la qualità

dell'azione amministrativa e la responsabilità degli amministmtori nella gestione della cosa pubblica.

La norma prevede infatti la soppressione dei trasferimenti statali e regionali diretti al finanziamento delle

spese, ad eccezione degli stanziamenti destinati ai fondi perequativi e dei contributi erariali e regionali in

€ssere sulle rate di ammortamento dei mutui contratti dasli enti locali.

Tirolo2
25.000,00

20t6
5t 000,00

20t6

57000,00

0,00
0,00
0,00
0,00

t7000,00

2011

82 000,00

2017

82.000,00

0,00
0,00
0,00
0,00

82000,00

Trdf.rim€nli Amn. pubblichc (T!p.l0l)
Tr6fo.im.ili rmidic (Tip. I02)
TEIc.imcnli lmp.cse (Tip. I0l)
Tralcrimcnli hlituzioni rociali (Tip.l04)
Trdlcridénri UE e alki (Tip l0J)

86000,00

0,00
0,00
0,00
0,00

86,000.00

81 121,02

0,00
0,00
0,00
0,00

t7 000,00

0.00
0.00
0.00
0.00

82 820,00

0.00
0,00 0,00
0,00 0.00
0,00 0,00

83 648.20

0.00
0,00
0,00
0,00

(PEvúione) {PÈvúionc)
82.000,00

0,00

E7,?t7.01 81,000,00 8t.8t0,0057,000,00 3t.648,20

I kasferimenti correnti
Amministrazioni Pubbliche- Si

20t7 t20t9.

risentono della
preveoe, comunque,

progressiva riduzione
un impofo sostanzialmente

dell'intervento delle

costante per il triennio

Consid€razioni € valutazioni

-g
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Entrate proprie e imposizione tariflària
qu"rto g";r".; di entraie è una significativa fonte di finanziamento del bilancio, reperita con mezzi propri e

ottenuta con l'applicazione di tariffe a tutta una serie di Prestazioni rese ai singoli cittadini'

Sitratta di servizi a domanda individuale, istituzionali e produttivi.

Le altre risorse che confluiscono in qu€sto comparto sono i proventi dei beni in affitto' gli utili ed i dividendi

delle partecipazioni e altre entrate mlnorl

€ 8?.1t8,00

2016

LIóó ?63,00

tói;
r 130.?99,00

2011

t.251 881,00

zoir
r 223.88t,00

10.000,0{

vcndna bcni e $ryiziGìp 100) Rcpr6$onc
Ir.golÙft e iÌlécili {'ri!200) lrt c$r
(Tip300)
Reddni da cÈPitale (T!P400)

Rinbo^i e altte ertràtc (Tip 5001

201,1

I tó6 ?ó1,00 1251.88Ì,00

2016 7ol1 20lE 2019

rPÉ\isún.ì lPrcv6ronc) lP(vbron'' (P'evis'one)

I lJÌolì,OO l2)ì881.00 I l4lO94Ò0 I l5'ló5081

t906?.00 lo 000,00 l0.loo 0o 10601,00

1.150.180,00 1,251.881,00 1.171J94,60 l.lE325l'81

Beni e s.oizi lre8ol4ita e I 071.458,01

16t.639,?l

t2a5,n91,11

2015

Lr38.549,00

293 600,00

1,412.149,00

Non si prevedono incrementi da entrate da tariffe nel biennio 2018/2019

p", tto'no ZOtS tu p."uisione di tali entrate è, sostanzialmente, quelladell'anno 2018

E
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Investire senza aùmentare l'indebitamento

I trasferimenti in C/capitale sono risorse a tilolo gratuilo concesse ad un ente locale da entità

pubbliche, com€ lo Stato, la regione o la provincia, oPPure erogati da soggetti privati'

Queste entrate, spesso rilevanti, possono essere destinate alla costruzione di nuove opere

pubbliche o alla manut€nzione straordinaria del patrimonio

Rientrano in questa categoria anche le alienazioni dei beni' un'operazione il cui introito

dev,essere sempre rginvestito in spese d,invgstimento, consefvando pertanto I'originaria destinazione.

Ouello che è nato come un investimento, infatti, può essere alienato, ma il conispondente ricavo di

vendita non può diventare un mezzo di finanziamento del bilancio di parte conente, salvo

l'esistenza di eccezioni espressamenÎe previste dalla le8ge.

Sono state appostate le risorse derivanti dal finanziamento INAIL per l'agricoltur^, p rì 
^l 

650/0 del

progetto, con le quali si intende acquistare un nuovo mezzo agricolo per il Centro Aziendale

Roccaccia.

Tilolo 4

t9 000.00

201ó

5000,00

,016

0,00

0,00

5.000,00

5 000,00

zlll
44 000,00

2017

0.00

39000,00

0,00

5 000,00

44 000,00

Tnburiin conto capi$re oip 100)

Conlnbuti agli invBtimcnli (I!p.2001

Trsferinentl ir @nio spillle Gip.]00)

alicnuún. beni nalerialie tmn (TiP400)

Allfc cntrate in conto catÍal.{Tip 500)

2014 2015

(Accern.nti) (Ac€nmenli)

2018 2019

(PBisione) (Pretú,ont

2016 2011

€ t 411.00 €

ór.r30,30 € r0t.rr{.00 €

€

I
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Riduzione di attiyità linanziarie

Rientrano nell'insieme le alienazioni di anività finanziarie, le riscossioni di crediti a breve, medio e lungo

te.mine, olÍe la voce residuale delle altre entrate per riduzioni di anività finanziarie.

Si lratta, in prevalenza, di operazioni spesso connesse ai movimenli di fondi e pertanto non legate ad effettive

scelte di programmazione politica o amminlstratlva.

I movimenti di fondi, infatti, consistono nella chiusura di una posizione debitoria e creditoria, di solito a

saldo zero, a m€no che I'estinzione non produca un Suadagno (plusvalenza) o una perdita (minusvalenza) di

Una voce interessante d; questo aggregato sono le alienazioni di attività finanziarie, dato che in esso

confluiscono le alienazionidi partecipazioni, di fondi comuni d'investimento e la dismissione diobbligazioni.

Titolo 5 201ó 2011

Risc. cr€d iti m€diolungo lemine (Tip.l00)

AItr€ íduzioni di anivita finanziarìe (Tip.400)

Aggr.grti
(intelo Tirolo) (Accertameni) (Acceftmenli) (Previsione)

0,00

0,00

0,00

0.00

0,00

20lE 2019

(Previsior€) (Prcvisiore)

0,00 0,00

0,00 0.00

0.00 0,00

0,00 0,00

2016

0,00

0,00

0,00

0,00

2017

0,00

0,00

0.00

0.00

2014 2015 2016 2017

0,00

0,00

0,00

0,00

Torale 0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00
0,00

0,00

0,00

0,00 0,00 0,00

E
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Il corso al credito oneroso

Le risorse proprie dell'ente locale e quelle ottenute $atoitamente da terzi, com€ i contributi in

C/capitale, possono non essere sumcienti a coprire il fabbisogno richiesto dagli investimenti

In tale circostanza, il ricorso al m€rcato finanziario può essefe un'altemativa utile ma sicuramente onerosa,

specialmenle in tempi di crescente inflazion€.

La contrazion€ dei mutui onerosi comporta" a palire dall'inizio dell'ammortamento e fino alla data di

estinzione del pr€stito, il pagamento delle quote annuali per interesse e per il rimborso progressivo del

caplrale,

Quesîi importi costituiscono, per il bilancio dell'ente, d€lle spese di natura corente la cui entità va

finanziata con altrettante risorse ordinarie,

L'equitibrio del bilancio di parte corrente, infatti, si fonda sull'accostamento tra i primi tre titoli delle entrate

(tributi. trasferimenti correnti, extratributarie) ed i titoli primo e terzo delle uscite (spese coÍenti e rimborso

mutui).

Il peso del debito, inoltre, influisce sulla rigidità del bilancio.
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Nel triennio 2017/20Ì9 non sono pfevisti ricorsì al credito oneroso.
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Sezione Operativa (Parte 1)

DEFINIZIONE DEGLI
OBIETTIVI OPERATIVI
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Finalità da co$eguire ed obiettivi operativi

Il secondo grùppo di informazioni presente nella parte prima della sezione operativa individua, per ogni

missione e in modo coerente con gli indidzzi strategici riPortati nella sezione strategica, i programmi

operativi che I'ente intende realizzare. Ciascun programma è provvisto di proPrie finalità ed obi€ttivi da

perseguire, con motivazione delle scelte effettuate.

Gli obi€ttivi delineati nella sezione op€rativa possono essere considerati, nell'ottica della programmazione

tri€nnale prevista ogni anno, l'adattamento ad un periodo piir breve degli obiettivi strategici di mandato.

L'evoluzione degli eventi, come la mutata realta rispetto a quanto a suo tempo prefigurato, pofano a

riformulare sia gli obiettivi di più ampio respiro delineati nella sezione strategica che le decisioni assunte,

con cadenza annuale. nella sezione ooerativa.

Per ogni missione, composta da uno o più programmi, sono precisate le risorse finanziarie, umane e

strumentali e gli investimenti assegnati.

Obiettivo e dotazione di investim€tti

Uobienivo operativo, attribuito ai diversi programmi in cui si sviluppa la singola missione, può ess€re

destinato a finanziare un intervento di parte coÍente oppur€ un'opera pubblica.

Altre risorse possono essere richi€ste dal fabbisogno per il rimborso di prestiti.

M€ntre la necessità di spesa correnîe impiega risorse per consentire il funzionamento della struttura,

I'intewento in C/capitale garantisce la pÍesenza di adeguat€ infrastrutture che saranno poi impiegate dal

servizio destinatario finale d€ll'opera.

Nel versante pubblico, le dotazioni strumentali sono mezzi produttivi indispensabili per erogare i servizi al

cittadino.

Dato che nella sezione strategica sono già state riportat€ le opere pubbliche in corso di realízzazioîe e

nella pafe conclusiva della sezione operativa saranno poi elencati gli investimenti futuri, si preferisc€

rimandare a tali argomenti l'elencazione completa e il coúm€nto delle infrastrutture destinate a rientrare in

ciascuna missione o programma.

Obiettivo e dotazione di persorrl€

ll contenuto del singolo programma, visto in modo sintetico all'intemo dell'omologa classificazione

contabile oppure inquadrato nell'ambito più vaslo della missione di appartenenza, è I'elemento fondamentale

del sistema di bilancio.

La programmazion€ operativa è il pemo attomo al quale sono definiti sia i rappofi tra i diversi organi di

govemo che il riparto d€ll€ competenze tra gli organi politici e la struttura t€cnica.

Attribuzione degli obiettivi, sistemi premianti, riparto delle competenze e corretta gestione delle procedure dì

lavoro sono tutti elemenîi che concorrono a misliorare l'efficienza.
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ln questo caso, come per 8li investimenti, la sezione srategica già riporta l'organizzazione attuale del

personale mentre la pale finale della sezione operativa esporà le valutazioni sul fabbisogno di fbrzn

Si pr€ferisce pertanto non duplicare I'informazione e rimandare a tali argomenti alti possibili commenti sìll

personal€ destinato a ciascuna missione o progmmma.

Obiettivo € dotazione di risoBe strumentali

A seconda del tipo di intervento richiesto, ogni attività connessa con il conseguimento dell'obiettivo

presuppone la disponibilità di adeguat€ risorse finanziarie, umane ed investimenti' ma anche la dotazione di

un quantitativo sufficiente di mezzi strum€ntall.

Il patrimonio composto da beni durevoli, immobiliari e mobiliari, è assegnato ai resPonsabili dei seryizi per

consentire,tramitelagesÎioneordinatadiquestesÎrutture,laconservazionedell'investimentopatrimonialee

soprattutto il suo utilizzo per garantire un'efficace erogazione di servizi al cittadìno'

Anche in questo caso, la sezlone strateglca già riporta notizie sulla consistenza patrimoniale mentre la pane

finale della sezione operativa esporrà eventuali valuÎazioni sul piano di riordino' gestione e valorizznzione

del paîrimonio.

Si preferisce pelanto non duplicare t'informazione e rimandare a tali argomenti altri possibili commenti

sulla dotazione di beni strumentali destinati a ciascuna misslone o programma
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Il budgel di spess dei programmi

L'Amministrazion€ pianifica I'attivita e forl'i,aliT-,a le scelte prese in un documenlo di

programmazion€ approvato dal consiglio.

Con questa delibera, votata a rnaÎJ,ior^nza politica, sono identificati sia 8li obiettivi futuri che le

risorse necessarie al loro effetlivo conseguìmento

Il bilancio è penanto suddiviso in vari programmi a cui corrispondono i budget di spesa stanziati

per rendere possibile la loro concreta realizzazlone.

Obiettivi e risorse diventano così i riferimenti ed ivincoli che delineano I'attività di gestione

dell'azienda universiîà agraria.

Il successivo prospetto ripola I'elenco completo

considerato dalla programmazione e ne identifica

(consolidata e di sviluppo) e interv€nti d'investimento.

programmi previsti nell'arco di tempo

fabbisoSno, suddiviso in spesa corrent€

dei
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Missiore 01 e relativi programúi

Rientrano nelle finalita dì questa missione, articolata in prognmmi, gli interventi di amministrazione e Per

il funzionamento dei servizi generali, delle attività di sviluppo in un'ottica di Sovemance e partenariato'

compresa la comunicazione istituzionale.

Appart€ngono alla missione gli obienivi di amministr^zione, funzionamento e suppolo agli organiesecutivi e

legislativi, l,amministrazione e ilcorretto funzionamento dei servizidipianificazione economica, delle attività

per gli affari e i servizi finanziari e fiscali

Sono ricomptese in questo ambito anche I'attività di sviluppo e gestione delle politiche per il personale e gli

interventi di assistenza tecnica

Contenuto della missione e relativi programmi

Cestione dell'attività di competenza con una sempfe maggiore deburocratizzazione e "snellinento

burocratico". Innovazione e modemizzazione tecnologica Trattamento Siuridico del personale Assetto

organizzativogeneralede|l'Ente-AssistenzaaSliorganiistituzionaliconilpotenziamentodel|aslrutturadl

stafi

Ricerca del coinvolgimento delle vari€ componenti d€lla comunità quale supporto per la definizione delle

politiche strategiche d€ll'Ente

Attuazione delle linee guida del Garante della Privacy sul diritto dei cittadini all'accesso alle inform^zioni

di cui è in possesso l'Amministrazione in tema di trasparenza, in rappofo alle diverse procedure

amministrative, all€ distinte esiSenze di trasparenza da perseguire e algenere di mezzi di diffusione utilizzati'

anche in lntemet.

Nell'ambito del servizio di contabilità si proseguirà nell'applicazione dei nuovi principi contabili di cui al

D.Lgs. I l8/201 I e del D.Lgs. 12612014

Nell'ambito del servizio tecnico si continuerà l'attività di recupero crediti soprattutto in ambito concesslone

quole e onr,

Finalità da conseguire e obietlivi operalivi

Le amministrazioni devono essere at servizio del cittadino, pertanto l'intento di questa Amministrazione saÍà

quello di intervenire nella risoluzione dei problemi dei cittadini'

A tale scopo si cercherà di superare le interfelenze e le lungaggini della burocrazia' sempre nel nspetto

della legge.

Per snellire e semplificare le procedure amministrative si prowederàL all'informatizzazione delle sìddette

procedure.

. Normale e corretta gestione e funzionamento d€i servizi di istituto'

.Trasvelsatmenteatuttiisettori,porreinessereleattivitàlegateall'anticorfuzione,aicontfo||iintemie

trasparenza. Ottimizzazione degli acquisto di beni, servizi e lavori mediante sislemi c€ntralizzati ai sensi dì

.-'t !i.Ì
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legge.

Personale e gestione dell€ risorse umane

Tutto il personale dipendente dellEnte, con esclusione del personale aziendale, è coinvolto nell'attività

gestionale della pr€s€nte mìssione (com€ da aPposita analisi effettuata nel paragrafo denominato

"Disporibilita e Sestione delle risorse umane" del pres€nte docum€nto)'

Risorse strumctrtali e gestione del Patrimonio

Attrezzture informatiche e beni mobili vari, così com€ affidati ai singolì responsabili di afea ed elencatì

nell'inventario 8€nerale dell'Ente.
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Missione 05 e relativi programrri

Appartengono alla missione, suddivisa nei corrispondenti programmi, I'amministraz ione e il funzionamento

delle prestazioni di tutela e sostegno, di ristrùtturazione e manutenzione, dei beni di interesse storico,

artìstico e culturale e del patrimonio archeologico e architettonico

Rientrano nel campo I'amministrazione, il funzionamento e l'erogazione di servizi culturali, con il sostegno

alle strutture e attività cutturali non finalizzate al turismo, incluso quindi il supporto alla programmazione, al

coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche.

Le funzioni esercitate in materia di cultura e beni culturali sono pertanto indirizzate verso la tutela e la

piena conservazione del patrimonio di tradizioni, arte e storia dell'intera collettività locale, in tutte le sue

espresslonr.

Cont€trulo della missione e relativi programmi

Per il 2017 non sono previsti alla stato attuale stanzia$enti per la promozione di eventi culrurali attraverso la

.,talotìzzazione delle ricchezze storiche, naturali, gastronomiche coinvolgendo associazioni di volontariato,

scuole e istituzioni sul teft itorio.

Finalità da conseguire e obiefivi op€rativi

Personale e gestione delle risorse umane

Risorse strumenteli e gestione del patrimotrio
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Missione 06 e relativi Programmi

Le funzioni esercitate nel campo sportivo e ricreativo riguardano l'organizzazione diretta o I'intervento

contributivo nelle manifestazioni a carattere sportivo o ricreativo

Appartengono a questo Senere di Missione, pertanto' t'amministrazione e funzionamento di attività sportive'

ficreativeeperigiovani,inc|uselafomitufadiservizispofiviericreativi,lemisuredisost€gnoalle

strùtture per la pratica dello spon o per ev€nti sportivi e ricreativi, e le misure di suPpono alla

progranmazione e monitoraggio delle relative politiche.

Contenuto dells missione € relativi programmi

Non sono prevististanziamenti per I'esercizio finanziario 2017 a supporto di associazioni sPortrve'

Fioalità da conseguira e obiettivi operativi

Pcrsonale e gestione delle risorse úmane

Risorse slrumentali e gestiotr€ del patrimonio
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Missione 07 e relativi programmi

Le attribuzioni €sercitabili nel campo turistico riguardano la realizzazione diretta o indir€tta di manifestazioni

a richiamo turistico.

Entrano nella missione I'amminislrazione e il funzionamento delle attività per la promozione e lo sviluppo

del tù.ismo sul territorio, ivi incluse le possibili attività di suppofo e stimolo alla prognmmazrone' al

coordinam€nto ed al monitoraggio delle relative politiche.

Contenuto d€lla missione e r€lativi programmi

ll filo conduBore della missione e dei relativi programmi è "fare sistema"' al fine di creare il prodotto

"Tarqùinia", il cui valore aggiunto è dato dalla unicità e dalla tipicità.

Finalità de coNeguire e obi€ttivi operstivl

La presenza del patimonio dell'Università Agraria con le sue bellezze naturali e del pianoro della

civita, nonchè delle manifestazioni e delle attività culturali presenti duranle I'intero anno, dovranno fare da

kaino, insieme alla vocazione gastronomica locale, ad un'ulteriore incentivazione del turismo

Personale e gestion€ delle risol3e um|ne

Personale elencato íel paragrafo denominato "Disponibilità e g€stione dell€ risorse umane" del presente

documento in relazione all'area interessata.

Risorse strumenteli e gestione del patrimonio

Attrezzature informatiche e beni mobili vafi così come amdati al consegnatario dei beni/responsabile

di area ìnteressato ed elencati nell'inventario.
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MissioÍe 09 e r€lstivi programmi

Le funzioni attribuit€ all'ente in materia di gestione del territorio e dell'ambiente hanno assunto una

crescente importanza, dovuta alla maggiore sensibilità del cittadino e dell'amministrazione verso un

approccio ch€ garantisca un ordinato svilùppo socio/economico del terriÎorio, il piil possibile compatibile

con il rispetto e la valorizzazione dell'ambiente.

La programmazione, in questo contesto, abbraccia I'amministrazione e il funzionamento delle attività

dei servizi connessi alla tutela dell'ambient€, del teÍitorio, d€ll€ risorse naturali e delle biodiversità,

difesa del suolo dall'inquinamento, la tutela dell'acqua e dell'aria.

Conlenulo d€lle missione e relativi progrsmmi

Yalorizzazione e tutela del patrimonio a favore della collettività mediante azioni mirate che incidano sulle

realtà territoriali e siano in linea con il rispetto delle normative vigenti sulla tutela e salvaguardia ambientale.

Finalita da cons€guir€ e obi€ttivi operativi

Redazione del Nuovo Piano di Gestione Assestamento Forestal€ improntato aì cooÍdinamento tra le €sigenze

del pascolo brado, il mantenimento del patrimonio boschivo e lo sviluppo ai fini turistici e venatori.

Difesa del diritto degliutenti al godimento del proprio territorio di cui sono legittimi proprietari, con specifico

richiamo alla raccolta di funghie tartufi.

Collaborazione con il mondo venatorio in un Épporto di dialogo costante volto al rispetto reciproco, come

portatori di istanze a difesa del medesimo territorio. Lotta al bracconaggio e alle attività illecit€ a danno di tutti.

PeKonale e gestion€ delle sorse urnane

Personale della competente area così come individuato al paragrafo denominato "Disponibilità € gestione d€lle

risorse umane" del presente documento,

Risolse strument.li e gestione del patrimonio

Attrezzature informatiche, beni mobili e autoveicoli vari così come affidati al responsabiìe

di area interessato/conseenatario dei beni ed elencati nell'invenlario .

la
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Missione ll € relativi programmi

La presenza di rischi naturali o ambientali, unitamente all'accresciuta cultura della tutela € conservazione

del territorio, produce un crescente interesse del cittadino verso questi aspetti evoluti di convivenza

civile.

L'ente può quindi esercitare ulteriori funzioni di protezione civile, e quindi di intervento e supporto

oell'attività di previsione e prevenzione delle calamità

Appartengono alla Missione I'amministrazione e il funzionamento degli interventi di protezione civile sul

territorio, la pr€vision€, prevenzione, soccorso e gestione delle emelgenze naturall

Contenùlo della missione e relativi programmi

Non sono previsti stanziamenti per l'eserciTio finanziario 2017

Finalita da conseguire e obiettivi operetivi

Porsonal€ e gestion€ delle risors€ ùman€

Risorse struú€ntali e gestione d€l patrimonio
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MissioÍe l2 e relativi programmi

Le funzioniesercitate nel campo sociale riguardano aspeni molteplici della vita del cittadino che richiedono

un inlerveoto diretto o indiretto dell'ente.

La politica sociale adottata nell'ambito territoriale ha riflessi importanti nella composizione del bilancio

e nella programmazione di medio periodo, e questo sia per quanto riguarda la spesa corrente che gli

investimenti.

Questa missione include la tut€la dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei

soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno alla cooperazione e al terzo settore

che op€rano in questo ambito d'intervento.

ConteDuto della missiotre e reletivi programmi

Non sono previsti stanziamenti per l'esercizio finanziario 201?

Finalità dt conseguire e obieltivi operalivi

Personele e gestione delle risorse umane

RisoBe strumeÍtsli e gestione del patrimonio
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Missione l6 e relativi programmi

Rientrano in questa Missione, con i relativi programmi, I'amministrazione funzionamento e

l'erogazione di servizi inerenti allo sviluppo sul territorio delle aree rurali, dei settori agricolo e agro-

indust.iale, alimentare, forestale, zootecnico, della caccia, della pesca e dell'acquacoltura

Queste competenze, per altro secondarie rispetto I'attività prioritaria dell'ente locale' possono

abbracciare sia la programmazton€, coordinamento e monitoraggio delle politiche sul teÍitorio' ln

accordo con la programmazione comunitaria e statale, che gli interventi nell'ambito delta politica

regionale in materia di agricoltura, sistemi agroalim€ntari, caccia e p€sca In questo caso' come in

tutti i contesti d'intervento diretto sull'economia, le risorse utilizzabili in loco sono particolarmente

Contenuto della missione e relativi progrÀmmi

L'azione intrapresa verso gli agricoltori deve proseguire sulla direzione già percorsa che ha facilitato gli

agricoltori professionali consentendo di utilizzare i terr€ni, dati in concessione dall'Università Agraria'

quale strumento per il raggiungimento degli obiettivi prefissati nell'economia delle aziende agricole private

(misure incentivanti PSR, conversione biologico ecc -)

E' necessario a tal fin€:

. lncentivare dell€ mlsure concrete per il rilancio dell'all€vam€nto e dell'accorciamento della filiera'

con specifico richiamo alla razza maremmana, al biologico e alla tradizione'

. Continuare le azioni di accorpamento firnzionale delle qúot€ dei teneni agricoli per consentire

l'ottimizzazione delle lavorazioni agricole € il contenimento dei costi

Finalitàda conseguire e obiettivi operutivi

L'azione intrapresa verso gli agricoltori deve prosegr'rire sulla direzione 8ià p€rcorsa che ha facilitato gli

agricoltoriprofessionalicons€ntendodiutilizzareiterreni,datiinconcessionedall'Univ€rsitàA$aria,quale

strumento per il raggiungimenlo degliobiettivi prefìssati nell'economia delle aziende agicole private

Personale e gestione delle risorse Ùmane

Personale el€ncato nel paragrafo d€nominato "Disponibilita e

documento in relazione all'area interessata'

Risorse strumentali e gesÎione del patrimonio

gestione delle risorse umane" del presente

Attrez?-ature informatiche e beni mobili vari così come

di area interessato ed elencati nell'inventario

affidari al consegnalarìo dei beni/responsabile
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Missiotre 18 e relativi proglàmmi

Qu€sta missione, delimita un ambito operativo teso a promuovere lo sviluppo di relazioni

intersettoriali con enti, strutture e oîg nizzazioni che presentano gradi di afiinità o di sussidiarietà, e

questo sia per quanto riguarda le finalirà istituzionali che p€r le modalità di antervento ope.ahvo sul

teritorio.

Contenuto della missione e relativi programmi

Non sono previsti stanziamenti per l'esercizio finanziario 2017

FinalitÀ da conseguire e obiettivi opera(ivi

Personal€ e gestione delle risors€ ùmane

Risorse strumetrtali e gestione del patrimonio
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Missione 20 e relativi programmi

Questa missione, dal contenuto prettamente contabile, è destinata ad evidenziare gli importi degli

stanziamenti di spesa per accantonameÍti al fondo di riserva per spese impreviste ed al fondo svalutazione

crediti di dubbia esiSibilità.

Per quanto riguarda questa ultima posta, in presenza di crediti di dubbia esigibilità l'ente effettua un

accantonamento al fondo svalutazione crediti vincolando a tal fine una quota dell'avanzo di amministrazione.

ll valore complessivo del fondo dipende dalla dimensione degli stanziamenti relativi ai cfedìti che

presumibilmente si formeranno nell,esercizio entrante, della loro natùfa e d€ll'andamento del fenomeno

negli ultimi cinque esercizi precedenti (media del rappofo tra incassi e accertam€nti per ciascuna tipologia

dientrata).

Per il triennio 2017/20t9 è stato accantonata la somma di € 187.473,00 afferente I'indennilà di occupazione

delle slrutture turisliche in localilà Spiniccida parte della Società Maretour srl

Contetruto della úissione e r€lativi programmi

L'importo del Fondo crediti di dubbia e difficile esazione è stato coffettamente quantificato nel bilancio

di pr€visione 201?/2019 ai sensi della vigente nornativa in materia
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Missione 50 e relativi programmi

La missione, di stretta natura finanziaria, è destinata a contenere gli stanziamenti di spesa destinati al futuro

pagamento delle quote interessi e capitale sui mutui € stli prestiti assunti dall'ente con r€latrve spese

accessorie. oltre alle anlicipazioni !úaordinarie.

tn luogo di questa impostazione cumulativa, la norma contabile prevede la possibile allocazione degli

oneri del debito pubblico in modo frazionato dentro la missione di aPpafenenza

Rientrano in questo ambito le spese da sostenere Per il pagamento d€8li interessi € capitale relativi

alle risorse finanziarie acquisite con emissione di titoli obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e

finanziamenti a medio € lungo termine e altre forme di indebitamento e relative sPese accessorìe dì stretta

competenza dell'ente.
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Missione 60 e r€lativi programmi

Ques6 mission€ comprende le spese sosÎenute dall'ente per la restituzione delle risorse finanziarie

anticipate dall'istituto dicredito che svolge ilservizio di tesoreria.

Queste anticipazion; di fondi venSono concesse dal tesoriere per fronteggiare momenÎanee es;genze di

cassa e di liqùidità in seguito alla mancata conispondenza tra previsioni di incasso e relativo fabbisogno

di cassa per effettuare i pagamenti.

Questo genere di anticip^zione è amm€ssa entro determinati limiti stabiliti dalla legge ln questo

comparto sono collocate anche le previsioni di spesa per il Pagamento degli interessi passivi addebitati

all'ente in seguito all'awenuto utilizzo nel corso dell'anno dell'anticipazione di Îesoreria'

Questi oneri sono imputati al titolo primo della spesa (spese correnti)



Sezione Operativa (Parte 2)
PROGRAMMAZIONE

PERSONALE, OO.PP. E
PATRIMONIO
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Prograúmrziote operaîiva e vincoli di leggc

La parte seconda della sezione operativa riprende ed approfondisce gli aspetti della

programmazione in materia personale, di lavori pubblici e patrimonio' sviluppando p€rtanto

tematiche già delineate nella sezione stategica ma soggette a precisi vincoli di legge'

Si tratta dei comparti del personale, opere pubbliche e patrimonio' tutti interessati da una serie

di disposizioni di l€gge tese ad incanalare il margine di manovra dell'amministrazione in un

percorso delimitato da precisi vincoli, sia in tennini di contenuto che di procedimento approvativo

liter Drocedurale).

L'ente. infatti, prowede ad approvare il piano triennal€ del fabbisogno di personale' il programma

îriennale delle OO PP con l'annesso elenco annùal€, ed infine il piano della valorizzazione e delle

alienazioni immobiliari.

Si tratta di adempimerti propedeùtici alla stesura del bilancio' dato che le decisioni assunÎe con

tali atti a valenza pluriennale incidono sulle previsioni contabili' e relativi stanziamenti

Fabbisogùo di Personale

Il legislatore, con norne generali o con interventi annuali presenti n€lla risp€ttiva legge

finanziaria (legge di stabilita) ha introdotto taluni vincoli che vanno a delimitar€ la possibilità di

manovra nella pianifrcazione delle risorse Ùmane

Per quanto riguarda il numero, ad esempio' gli organi della pubblica ammrnrstraaone sono

lenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di pefsonale' compreso quello d€lle categorie

prorcne.

Gli enti soggefti al patto di stabilità devono invece effettuare una manovra Piì) articolatal ridune

l,incidenzadel|espesedipersonalesu|complessodellespesecolenti'ancheattraversolaparziale

reintegrazione dei cessati ed il contenimento della spesa del lavoro flessibile; snellir€ le strutture

amministrative, anche con accorpamenti di uffici' con I'obi€ttivo di ridurre l'incidenza percentuale

delle Dosizioni dirigenziali; contenere la crescita della contrattazione integrativa' tenuto anche conto

delle disposizioni dettate per le amministtazioni statali'

Programrnàzione dei lavori pùbblici

Nel campo delle opere pubbliche, la Íealizzaziore di questi interventi deve essere svolta in

conformilà ad un programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali

I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell'€lenco annuale che costituisce

il documento di previsione per gli investimenti in lavori pÙbblici e il loro finanziamento L'ente

locale deve pertanto analizzare, identificare e quantificare gli inlerventi e le risorse reperibili per
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il finanziamento dell'opera indicando, dove possibile' le priorità e le azioni da intraPrendere per far

decollare il nuovo investimento, la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi per

la rcalìzzazione € il successivo collaudo

Vanno inoltre stimati, ove possibile, i relativi fabbisogni finanziari in termini di competenza e

cassa.

Nelle evenluali forme di copertura dell'opera, si dovrà fare riferimento anche al finanziamento

tramite I'applicazione nella parte entrata del bilancio del Fondo Pluriennale vincolato.

Valorizzazione o dismissione del palrimorio

L'ente, con delibera di competenza giuntale, approva l'elenco dei singoli beni immobili ricadenti

nel proprio tenitorio che non sono strumentali all'esercizio delle funzioni istituzionali e che

diventano, in virttl dell'inclusione nell'elenco, suscettibili di essere valorizzati oppure, in altemativa,

di essere oggetto di dismissione.

Viene così redatto il piano delle alienazioni e delle valorizzazioni immobiliari da allegare al

bilancio di previsione, soggetto poi all'esame del consiglio.

L'awenuto inserimento di questi immobili nel piano determina la consegÙente riclassificaz ione

tra i beni nel patrimonio disponibile e ne dispone la nuova destinazione urbanìstica-

La delibera di consiglio che approva il piano delle alignazioni e delle valorizzazioni costituisce

variante allo strumento urbanistico,

Questa variante, in quanto relativa a singoli immobili, non ha bisogío di ulteriori verifiche di

conformità con gli ev€ntuali atti di Pianificazione di competenza della provincia o regione.
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Programmazione p€rsonale

Il legislatore, con noÍne generali o con interventi annuali ha introdotto in momenti diversi taluni vincoli

che vanno ad€limitare la possibilità di manovra nella pianificazione della dotazione di risorse umane.

Per quanto riguarda il numero di dipendenti, ad esempio, gli organi di velice della PA sono tenuti

alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, compreso quello delle cat€gorie protette'

mentre gli enti soggetti alle regole del patto di stabilità devono invece ridurre I'incidenza percentuale

delle spese di personale rispeno al lotale delle spese correnli

si tratta di prescrizioni poste dal legislatore per assicurare le esigenze di funzionalità e ottimizzaz;oîe

delle risofse per il migliore funzionamento dei servizi, compatibilmente con le disponibilità di bilancio.

Pe6onale pRristo (in piera orgmica

Dìpende.li in se*izio:d! tuolo

Sp.sr per il pc{onale mnpl*sva

2016 2011 20rE 2019

tl
20

0

t0

500000,00

1.t67 7ó1,00

42,E2r/.

lì
t2

0

t2

41t.200,00

I 335 881,00

11,08%

tl

ll

0

4lg 152.00

|.256214.60

31,1Ev'

ll

l0

l0

423545,51

t 266.902,01

3!,43'/"

ANDAMENTO DELLA SPESA DI PERSONALE NEL TRIENNIO 2OI4/]OI6

f, RIDUZIONEPROGRAMMATA

Spe!. p.rsomte rnno 2009€56lJ5ló0-tncid.ra p.rcetiùrl.3utp.se.orr.nti (€ l.'llJ405'91) ptrì rl39'7'l%

20llr0l3 2015

506580.01 46ó.074.59

47 0t9.15 4l296.55

Torrl. sEsc di D..!oral. 551.619J8 509Jtl.l4

0.00 0,00

sD.r !o!qèn. rl limire {..55? o 561) 553,6t9JE

1.409.904.00 r.099.50?t2

Incid.nzr'l" sù sp.s. corr!!!
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sp.!rú.dir tr.|tri.nnio
493 4ó8,49

( d.ri pr.rhionrli- bahn.io nor.ncorr

20t1 € 415 200,00

20t8 a 419152,00

2019 a 421545,51

CALCOLO PREVISIONALE RIDUZIONI DI SPESA REALIZZABILI NEL TRTENNIO 20I7 / 2019

Costo personale rnno 2016

Prevhioni d€finitive € 504.000'00

Costo sost€nùto rl31.12.2016 € 4?8.508J6

2014 e 492 52t,91

20t 5 t0î l7l,l4
201ó € 478 !!!!q

€ 1.174 t74,48

€ 4o2 52t,07

- | oo9 50?,42

e 506171,14

I lt6 45 t,0e

€ 4/úruÙ$
R.l)do sFse @r.nu / SDse diPe6ontl!

t5,E0%

N.
Riduzioni
(modalita)

Cat. PE
Trattamento

fondam€nlale
Oneri riflessi lrap Totale

2

2

Non presente

Gtaff
Presidenza)

cl 2 t.280,00

t2.000,00

€ 5.0?5,00

€

€ I ?7?,00

e

20tl

2017

€ 28.132,00

t2.000,00€
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CALCOLO PREVISIONALE RIDUZTONI DI SPESA REALIZZABILI NEL TRIENNIO 20I7 / 20f9 PER

CESSAZIONI

verifica adivita
aziendali

€ 43.974,00 € 10.471,00 e 20t1 € 54.445,00

Totrle e 11.254,00 l€15.546,00 e 1.777,00 e 94.577,00

N.

Ccssrzioni

(modalità)

Cat.

PE

Trattam€nto Oneri riflessi

trrp Totrle

Bó 16.876,00 ) 4.024,93 LJ58,52 2017 )22.259,45

t9 689,14 ) 4.695,91 t.584,99 2018 25.970,24

Totalr I36.565,34 i 8.7m,84 )2.943,51 :48.229,69

T.ABBISOGNO DI PERSONALE TRIENNIO ZOIT I2OI9

E PIANO OCCUPAZIONALE

N. Profilo prof€ssional€ Cst. Spesa Modalità di Decorrenza

Non si pr€vedono

assunzioni di p€rsonale a

lempo indeteÍninato per

iì .erìodo 2018/2019

PIANO OCCUPAZIONALE PER L'ANNO 2017

Aì T€mDo indet€rminato

N. Profilo professionàle Crl. Decorrenzt

Calcolo della spesa

Traltam€nto €conomico Oneri rifless Irap Totale

Sono previste assunzioni

per I'anno 201? mediante

procedure ad evidenza

pùbblica
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Al Tempo Detertuikato
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La oolitica dell'Amministrazione nel campo delle opere pubbliche è tesa ad assicurare al citÎadino un

livello di inlìastrutture che garantsca nel tempo ùna quantità di servizi adeguata alle aspettative della

collettività. Il tutto, naturalmente, ponendo la dovÙta att€nzione sulla qualità delle prestazioni effettivamente

L'Universirà Agraria non è îenuta alla redazione del programma triennale delle opere pubbliche ma

pianifica la propria attività di investimento e valuta it fabbisogno richiesto per attivare nuovt interventi o per

ultimare le op€re già in co.so

In quel preciso ambito, connesso con l'apProvazione del bilancio di previsione' sono individuate le

risorse che si cercherà dì reperire e gli interventi che saranno finanziati con tali rnezzi'

Le entrate per investimenti sono costituite da alienazioni di beni' contributi in conto capihle e mÙtui

oassivi.eventualmenteintegrateconl'avanzoeilFPVdiPrecedentiesercizi,oltrechedallepossibili

economie di pafte corente.

È utile ricordare che un ente locale può mettere in cantiere un'opera solo dopo che è stato ottenuto rl

corrispondente fi nanziamento
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TEL .0?óól85ó016-858291-FAX 0?66/85783ó Via G. Garibaldi, l7-0101ó 'TARQUINIA Codice Fìscal€ 00076220565

Pareri rilesciati Ni sensi dell'art.49 del Testo Unico d€lle leggi sull'Ordinam€dto degli Enti Locali
D. Lgs 18.08.2000 r.267 e ss.mm'ii'

Pafe irtegante e sostanziale della deliberazione del Commissario Straordinario n. 44 del2l.04.2017

Servizio Finanziario

Oggetto: Adoziore Documento Unico di progrrúmazione (D.U.P.) 2Ol1-2019.

Visto si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica (art.49 comma I del TU. delle leggi

sull'Ordinamento degli Enti Locali - D. Lgs 18.08.2000 n. 267 e ss.mm.ii.)

Tarquinia. l0 Aprile 20l7 II Responsabíle del Servizio Finanziaùo
F.to Maria BELLUCCI

Visto, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile (art. 49 del T.U. delle leggi

sull'Ordinamento d€gli Enîi Locali - D. Lgs. I8.08.2000, n. 267 colìre modificato dall'art. 3 comma I lett. b
D.L. 10. | 0.2012 N- 174 convertito, con modificazioni, in Legge 7.12 .2012 î.213).

Tarquinia, I0 Aprile 2017
ll Responsabile del Senizio Finanziario

F.to Maria BELLUCCI

Attestazione di copertura finanziaria (art. l5 I comma 4 del T.U. delle leggi sull'Ordinamento degli Entì

t,ocali - D.Lgs. 18.08.2000 n. 267).

Tarquini4 l0 Aprile 2017
Il Responsabile del Servizio Finanziario

F.to Maria BELLUCCI

Unrve6rù A8rùi. di farquinia Dclib€ra Commissùiale n.44201'7



Di quanto sopra si è redatto il present€ verbale che previa lettuÌa e confema vieDe sottoscntto

ll Commissario Straordinario
f.to Dott. Mario VENANZI

Il Segretario
f.to Dott. Rossano CEA

Per copia conforme all'originale per uso amministrativo

Tarquinia, Ii Lrii. iil 17

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

attestazione del funzionario incaricato si certifica che il presente prowedimento è pubblicato

line sul sito www.agariatarquinia it-sezione Albo PÌetorio di questo Ente dal

'\ : ?ii:l al 'l liiÀ6. iilT
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